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L! a %ad map l' veleggia in un mare fem- 
pesioso fra quantl tentano di fare falllre 
anche questa opporfunltd: i gruppi estre- 
mistici islamici del medio oriente e quelli 

ebraici di Israele. Il terrorismo contro la pace fra 
israeliani e palestlnesi B un fatto tragicamente 
scontato, che alimenta odio fra le due parfi, tanfo 
quanfo le risposte violente dello Stato ebraico. E 
una spirale dalla quale sembra imposslbile uscire, 
anche In considerazione delle due culture che si 
affrontano. 
Solo se qualcuno sarà capace dì rompere la spira- 
le, qualche spirito illuminato e eroico fra i leader 
delle due parti, si potrà vedere la fine del tunnel. 
La mad map non B la soluzione definitiva, ma pud 
essere un passo avanti. Un passo fat~coslsslmo 
per entrambe le patti: da un lato occorre che gli 
israeliani inizino veramente a smantellare gli inse- 
diamenti, dall'alfro bisogna che I'AutoritA naziona- 
le palestinese com batfa convintamente Il terrori- 
mo. 
Intanfo ci si sente domandare, sempre più spesso, 
perch4 mai ci si deve occupare tento di un conflit- 
to che, dimenticato da tutti, diventerebbe locale, 
quasi come le permanenti guerre civili africane. 
NB Israele nb la Paiesfina posseggono grandi gla- 
clmenti di petrolio e neppure il Libano, la Sida e la 
Giordania.. . 

evidente che la risposta 8 sopraituito nel signifi- 
cato simbolico che questa terra ha per gran pam 
dell'umanitd. E ce l'ha per tre grandi religioni che 
inevitabilmente caricano il conflitto di significati 
speciali. Questo non può essere considerato alla 
stregua di una contrasto locale fra picco1 Stati che 
si contendono qualche lembo di territorio o di ric- 
chezza; e le sue conseguenze traclmano ai di fu* 
ri di quel territorio, come B successo più volte (an- 

che 117i settembre ne t3 in parte un esempio). 
Lo dimostra il problema di Genrsalemme e dei luo- 
ghi sacri, per risolvere Il quale si deve tener conto 
di tufte le sensibilitd religiose e garantire la piena 
libert4 di culto e coscienza. Negli accordi di Camp 
David e di Taba d stata proposta la spartizione di 
Gerusalemme, che doveva diventare la capitale di 
due Stati. / I  nodo della ciiid vecchia era sciofto af- 
tribuendo il quartiere ebraico e quello ameno allo 
Stato di Israele e quello cristiano e musulmano al 
costituendo Stato di Palesiina. Ma in questa pro- 
posta c'era una palese soitovalutazione degli inte- 
mssl della Cristianira, 
Come evitare il rischio che un regime islamico ra- 
dicale possa limitare la liberfa di cuìto e coscienza 
proprio nei luoghi Santi cristiani? Una proposta d 
venuta proprio dal Parlamento italiano, dove lo 
scorso ottobre la Commissione esteri della Came- 
ra dei deputati ha approvato all'unanimiti), su pro- 
posta dell'on Mamllo Pacini, una risoIuzione che 
impegna Il governo a ricercare il consenso su un'ii 
potesi dì statuto infemazjonalmente garantito per il 
"Bacino sacro" di Genrsalemme (in pratica la città 
vecchia ) . Un Consiglio pemanente dei garanfi in- 
femazionali avrebbe il compito di controllare, scri- 
ve Pacini, che le disposizioni dell'accordo di pace 
e di costituzione del Baclno sacro siano applicate. 
Del consiglio farebbero paHe Stati Uniti, Russia, 
Unione Europea e Statl musulmani come Maroc- 
co, Giordania, Egitto, Arabia Saudifa, oltre che 
Israele e il futuro stato palesfinese. L'amministra- 
zione sarebbe congiunta israelo-palest!nese. 
La proposta sta per essere fatta propria dall'osce 
e potrebbe rimuovere una delle cause di insanabi- 
le contrasto fra le due parti: Gerusalamme, Al 
Quds, oggetto di pretese antagonisfiche di sovra- 
nM. 

Ultimo numero 
per chi non ha rinnovato l'abbonamento! 

Ringraziamo tanti Lettori nuovi e quelli che ormai ci seguono da anni. 
Invitiamo i ritardatari a "mettersi in  regola" nei prossimi giorni. 



a cura di Cristina Capucchio 

11 27 MARZO Austra1ia:"CI sono migliaia dl Osama Ben La- comunale ha pensato di varare una "Carta dei diritti e dei do- 
den qui e se mai verrà catturato, ne sorgeranno mille altri", af- veri" ovvero una specie di fra tuttl coloro che vlvono da 
ferma Khalid, un aborigeno convertito all'islam e ammiratore poco o da molto tempo nell'area clttadlna per sancire l diritti e 
del capo terrorista. In Australia, come spiega Karander Seyt, i doveri di ciascuno alfine di migliorare la reciproca accettaaio- 
redattore capo della rivista "The Australian Muslim News" si ne. 
stima che il numero dl aborigeni musulmanl si situi tra l500 e I 10 APRILE Pakistan: l'alleanza tra il Mma, il gruppo che 
l l000 aderenti, compresl i recenti convertiti e i discendenti riunisce l partiti lslamlci, e Il reglme mll l tar~ pachistano, anzi- 
non praticanti dei musulmanl, quali gli abitanti del territorio ché basare le proprie relazioni lnternazionall su una base di 
aborigeno della "Terra d'Arnhemu. interessi c6muni, rischia-di fondarle su un miscuglio di 'terrore 
$1 30 MARZO Roma: il Papa ricevendo i Vescovi dell'lndone- nucleare e lslarnico". Una strategia contraria allo stesso inte- 
sia ha sentenziato che,*alla guerra non deve mai essere con- resse politico del Pakistan, poichè, seconda molti osservatori, 
sentito dl dhldere le rellglonl'. Clndonesla e Il paese che r ac  questo sarebbe il modo migliore per far perdurare l'instabilità 
coglie il maggior numero di musulmani nel mondo. Il suo lsla- interna e l'insicurezza internazionale. Secondo la denuncia 
mismo, tollerante finwa pgchi anni fa, ha visto nascere nell'ul- del quotidiano "The Friday l ime" di Lahore, il Mma starebbe 
timo periodo gruppi estremistici che, soprattutto nelle Moluc- cercando infatti di porre l'esercito sotto la proprie influenza e 
che, si sono distinti in atti di aggressione contro le chiese e di inculcargli la propria visione del mondo, con il rischio di 
contra la minoranza cristiana. esporre Il Paklstan alle Ire della cornunltà internazionale e di 
1 31 MARZQ Afghanistan: sono comparsi manifesti con la confermare i timori che le armi di distruzione di massa (dete- 
firma del mullah Ornar che invitano Ia popolazlone al Jihad nute dal Pakistan) cadano "in cattive mani", 
contro gli americani e contro gli afghani che li aiutano. Ala fir- I Il APRILE Milano: Daki Mohamed, 38 ann,j, marocchino, 
ma del noto leader spirituale dei talebani si sono uniti altri 600 è stato fermato per ordine della procura di Milano mn t'accusa 
nomi di capi religiosi islamici. di essere un aderente alla cellula italiana di PJ Qaeda. 
M 31 MARZO Pakistan: la coatizione del partiti islamicl, la IIi 22 APRILE k.ola di Sulawesi (Asia)[ apprezzamento>per la 
Mutteheda Majilis-e-Amal, ha organizzato la più grande manl- figura di Giovanni Paola Il e por la dottrina cattolica arriva dal- 
fesfazione antiamericana mai realizzata. Oltre 100.00O perso- la cornunl@ musulmana di Manado, sull'isola di Sulawesi, nel- 
ne hanno ragglunto Peshawared ed hanno sfilato inneggian- l'Indonesia orientale, zona in CUI vive'e prospera anche una 
do al jihad sventolando ritratti di Osama Ben Laden. comunità cattolica. 

1 APRILE Roma: il missionario Padre Gheddo, in un'inter- i 24 APRILE Indonesia: è Iniziato questa mattina-il processo 
m vlsta del glornallsta Renato Farina, pubblicata dal quotidiano per alto tradimento all'ulema indonesiano Abu ,Bakay Ba'asyir. 

"Libero" il 1' aprile ha parlata della guerra In Iraq e p10 In ge- Abu Bakar Ba'asyir, sospettato di essere il leader spirituale 
nerale della situazione internazionale. '!n Indonesia - ha spie- dell'organizzarione terrorlstlca islamlca Jamaah Islamiyah 
Qato tra l'altro - c'e una Costituzione che garanece la,pacifi- (JI), B accusato di aver cornpIottato contro il governo dl 
ca convivenza delle cinque religioni. Perb oggi è un disastro. Giakarta tra il 1993 e il 2001per instaurare uno Stato teocrati- 
Stanno proliferando i "pesantroem" (convitti islamici) ed è un co lslarnico. La magistratura indonesiana ritienedche il capo 
guaio. Accompagnano i bambini e ora anche le bambine dal- religioso sia tra gli ispiratori, se non tra gli organlzzatorl, della 
I'asllo fino all'univerSlta: Sono scuole di fondamentallsmo isla- serie di attentati dinamitardi contro chiese c@diane nella notte 
mica dove si creano 1 quadrl musulmanl, coloro che chiame- di Natale del 2000, che causarono la mode di.19 persone. 
ranno alla preghiera, che organlLzeranno la ramltaidelle ele- W l MAGGIO Parigi: il Goqerno franceseguidato da Raffarin 
rnosine e i pellegrinaggi alla Mecea". lancia una campagna contro l'uso del velo da parte delle ra- 
1 2APRILE Milano: consegnata in tribunale l'inchiesta della gazze di religione islamica che frequentano, le scuole statali. Il 
Digos secondo cui I'ltalla è uno delle stazlonl,dl translto del motivo addoyo,è il rispetto della laicith dello stato che non può 
Fratelli Musulmani che, provenienti da scenari bellicosi quali tollerare una palese testimonianza religiosa alllint,erno delle 
IIAfghanistan o i l  Pakistan, si addestrano, trovano nuovi docu- sue strutture. I] problema rischia dl rfpodàre'tenslone fra l mu- 
menti e si preparano per nuovi vlaggl verso I'lraq. Luogo privi- sulmani francesl (più di 6 milioni) e lo Stato anchb perch8 da 
legiato il centro culturale islamico dl viale Jenner. molti il "foulard" B visto non solo come segno di appartenenza 
Carmagnola (Torino): I'imam Mamour è tornato a ribadire le rellglosa ma anche come "bandiera di identità" eUsegno politi- 
sue minacce coniro gll Usa e I'ltalla e a confermare la presen- W". 
r a  sul nostro territorio nazionale di centinaia di mujahidin 1 29 MAGGIO Milano: la quinta sezione del tribunale di Mila- 
pronti pariire per I'lraq. no, su 14 imputati (tutfl algerinl tranne uno) ne ha condannati 
H 3 APRILE Russia: Il capo spirituale del musulmani di Rus- 10 con i'accusa dl,aver: flanchegglato Il ,Gla ( Gruppo Islamico 
sia, Talgat Tadloutdlne, ha chiamato allihihad contro gli Stati Algerino). Assolti gli altri 4 imputati. 
Uniti e la Gran Bretagna. Non ha comunque propriamente 1 3 GIUGNO Pakistan: il Parlamento della provincia della 
parlato di atti di guerra, ma ha proposto di creare un fondo di Frontiera del nord-ovest del Pakistan ha adottata all'unanimità 
solldarletà "per comprare armi per lottare contro l'America e un prowedimento che autorizza l'entrata in vigore della legge 
del cibo per il popolo Iracheno'. A 53 anni, sebbene presenta- coranica. La sharP'a diventa il riferimento supremo dei tribuna- 
to spesso come il "musulmano numero uno di Russia", il gran li dl questa regione. 
rnufii ha Infiuenza solo su circei un terzo dei fedeli .del Profeta. Nigeria: comincia il processo dlappelIo contro la condanna al- 
La rnagglor parte degll altri mus~lmani dipendo da altre autp- la lapldadone Imposta dalla leg e islamica nei-confronti di 
rità spii-ituall. Amina,Lawai, rea $i.aver.ccrncepi f o una bambina durante una 
I 6 APRiLE 1I Cairo: lo sceicco Tantawi, uno delle massime relazione extraconiugale con un uomo cheaveva promesso di 
autorità rellglose islamiche ed esponente dl s p i m  della stori- sposaria. 
ca univetsità Al-Aztiar, in una conferenza stampa ha canfer- 8'GIUGNO.RÒma: durante-la preghlera collettiva nella mo- 
mato il documento pubblicato pochi giorni prima del'inizio del- schea di Roma d$Mo>nte Antenne,-l'imam Abdel-Samie Mah- 
la guerra in Iraq in cui si lanciava un appello al jihpad se gli moud Ibrahim MousSa ha pronunciato le seguenti parole: "AJ- 
americani avessero invaso un territorio Islamlco. lah,,fa tri0hfare.i combattenti'islamici in Palestina, In Cecenla 
1 8 APRILE Bologna: la presenza di culture diverse nell'a- o altrove nel mondo, distruggi le case dei nemici dell'lsl8rn, 
rea bolognese si fa sempre piO numerosa. L'Amrninisir&one alutacl ad annientare i nemici". 



E SE UN IMÀM ... FACESSE PRIMAVERA? 

Qualche riffessiona dopo le pesanti parole pmnunciate daCl'im4m della moschea di Roma, 
:T@moud IbBiim MQUSSB, nal &m- dell@preghiera collettiva ai pimi di glugno: "O Allah, 
l u;~l~tf(~pfa~,[-mmba~enfl tsjhnici in Palestina, in -Cecenle e alfmvei Dlshuggì le case dei 
fl@&d dg[/C&@m! Aiutaci -ad annientare i neriiici d&/!'isìiml I mujaHìdiin sono madjri &/l'l- 
q l & ~ ! ~  &- fSiempq ? 2 &no 20<X). 

Mente si annunciano cjaqualche 
tempo'i prepamtivi che darebbero 
Igqturq,allatfelica rimayeraldai 
@porti ia<i tuzlqna~~Wato ita- 
.l&qiw&cornqnità islahichs in Ita- 
lia, yec@du+ti da una~metlcolosa 
reg P a dl i a b I a € ~  l'Inquietante 
realta cala.un al~uf -  irnprevlsto 
(nei ,tempi, n@n &@tb(nei wntenu- 
ti .che.imbdraiza Il hinistro del- 
I' / nterno Pisanu. Urr Imhm -.pn 
unri qualsiasi, uello della@kanr 
rde ~mus,qtieei di 1 orna& pmclqma: 
apert'ani~nte~ld#l pulpit9 l,a q&- 
:dstarina, ,~h&;!$qtrag@ndemagj- 
:gi~rap:~lI ,~~~Pm~deIle~moschee 
"~liaw:apprbvà:, la via~dell:islAm, 
anche.ln ,#a Ha; Ia$har$a- For- 
tunatarn8ntwPis~nu interviene 
ma, a distanza-di qualche giorno, 
non d convlnce'apwndo voragini 
d1intgrrog@Iq. 
ll,psimavdi questi interro attvl B 
aon' quale:islArri lo-Stato a taliano 
intendd.'patteggiare', non essen- 
do-assolutamente risolto il nodo 
della rappresentanza: La via del- 
i'jmposi@pne:delBin terio~tore~ha 
mostrato-lacorda lovwn p in@- 
ropa, b;asti,r€cordare^ g 1 l i$~';Drdi 
dell'lntesa spagnola, n d ~  appliceu 
9p6whlall'indomani-deUa creaklo:. 
n b d  e,! l a' Gomision~lslam~ca de 
~Espaiia~sorssro nuove associa- 
zlonl che SI *chiamarono fuoR de- 
nll accordl stl~ulati;o:le dlfficoltà 

serimento scplastioo; la &iiacell- 
zione rituale, i cimiteri, ,etc:i.q+za 
sbilanciarsi in rlcon-bscdme'iifi g'e; 
ne fali &p troppo generosi. . 
Quando i musulmani dellaGsr- 
rna*?ch bsey  un riconqcimen- 
to &e li aqulpabdie alje-Cbhs~, 
lo;Stab:avànzb tre richiesteani 
cementi il .rispatto~della $ostitu- 
rione, ci08 dei,Diritt&lmani: indi- 
care I'lnterlocutore islamlco unico 
o, nel caso di più interlocutori, 
s ecificare la divwità di ortodos- 
d P a-e ort~prassi; in sewndo luogo 
sottoscrivere il diritto all'ugua- 
glianza e pari dignità individuale .e 
sociale dell'uomo e della donna; 

della ~rancia<di, me odare,con B I'impnrtanteoc~mun t& i'slamlca 
francese. privilegiando la .Mo- 
schea di Rarigi, ,giungendo infine 
-a oreaj-+:B Corif (un embrlonedi 
consiglio cbnsultivo Islamico).. 
La lezione ,confacente dell'Europa 
wdi ra$porti-con I'isCLim sèmbca 
:essere ta:sel~qlone~~iieazione 
~ellLintedocutore~seguite~da- un 
*l&~tw 'rocesso, d i  miturazione, 
9gieal. P Ivello:nazienaljersia locale, 
afl~mtando:p,ro'&re~lv.amayite 
:slngols.e specifiche questiani 
c@ptjcmt$, come le moschee, I'in- 

La questiorie.essenziale del rap 
porto tra Paesi occldenteili e m'u- 
sulmani & la fcrm e la di nttà dei- 
lo Stato e ancora una vo f ta siamo 

a mesai di fronte can ansia alle no- 
ktr're responsabilità Itatlane. I mu- 
,sul mani, .do o la,sospensioAe 
ilell'imàrn .de P la qrande moschea 
di Roma, hannolamentato 'inge- 
renze dello Stato nella relidone': 

pih>ividuo dl bdete,imjnarella.p~~~ 
pria. religione sema jnG,orreree. in 
'spiacevoli conWueWe, B.,d i && 
gliere<liberamen@ il propdo.part- 
ner dl vlta~~~rfcordando che. la dori- 
na rncisaimawg, .se~onQo 'i& 
sAdfla?edBT'" Il-ni degli'sjati 
a màggritìz "Q" ~ is lamlca~nd~sp-  
sa- l &Hame nte nnb va l Fdamenle 
I'uom6mn 8mUsuIhanob. A-ous- 
ste.domand~nons8:g~ì'cisp~sta 
.e h Getmanla.noh.stipulB patti uf- 
ficiali Con i musulrnani. : - 

ovviamente non &no a favore 
della laicith delloStatu; dietro le 
laro espressioni sibllline si na- 
scònda l'Inquietante realt& cha la 
'vera religione'~asmlta solo Il 've- 
ro:Stato', quello islamico. Siamo 
nel .meezo,del guado delle inge- 
renze dl dottrine estranee al no- 
stri piincipt.. 
Duri ue; nonrneghlamo la neces- 
sità 3 i segnaBrun accordo con la 
~munitCi~islamica, .ma dubitiamo 
flif&@ìente me lo.Statcr.atjbia và- 
3uthto realisticamsnte i soggetti, i 
-mntenuti, le modalii e i tempi. 
Einterlbcutore islamlco.dello Sta- 
to italiano, con-eufemismo e con 
falsa slcurn&ra, viene designato 
,mima l'lslam !moderato',. una. pa; 
mla *vuotar e-offensiva, per I'intelll-- 
gernza, gih:auanzata<oon solef3e 
op 'oirtunismo all'ircdomani delltii 
BB e. bré. Tra i "parfners prlvjle- 
giati % sl dialogo istituzionale, $Te- 
nQ.annoveratar.nella noda2del 
dttadlna ltailàna slg. r ciatoja, *e 
na.bpambasalatore In Italiai Ib 
Leaa:deI Mondo Islamim: mani-  
smÌ  islamlca internazionale h cui 
I'Arabia Saudlta ha l'egemonia. 
Chiun ue..conosca rninkamente 
il'mon 1 o' islam1co"sa ctie I!Akbia 
Saudita hsespohto-ed esporta 
in:.mdlte parti del mando' la sua 
concezione neo-hanbalita esala- 
fih dell~islhm: il wahhabismo; che 

m6, 'coma ,a-~iberta religiasa, La v dignG 
.,e .pari ~pportunltà~del- 

uoma:e,della; don n&,e applie le 
pene coraniche. Pec:r,iassumere 



Attualità 

brevemente: l'Ambii Saudii.hon rnazipne televisi~a in ordine di mo da un lato scadere nel vlrio di 
ha una C'ostltuzione perch8"il tempo) 8 che da on lato $1 avanza forma di quella generazlone di 
Corano d la Costltuzions del Re- l'ipotesi dsll'amglienza delle esi- orlentallsti che rlconducevano ogni 
gnoi E tanto vero che, dopo 1'11 geme 'inte rali' dell'area Islarnica questlone e problema del mondo 
settembm, li U.S.A. sQssi han- salafits e all'altro, con ostinato islamico alla razza e alla reli ione, B a 
nodecisod a-ntonarelosw pietismc,ci'-siatfannaainviare dlffldiamotutla~adicoloro&ti- 
modo, incontròllabilb e indjfbndi- mail e lettere all'arnbasclata della d u c o ~ ~ , '  il fatto religiosa.-FP'rse 
blle part~er economica e *te i- Nigeria p e r  chiedere lasosperi- troppikhe @arlqn~,d!isi@m~j~ cono- 
co princi a]e nelJ'area del Gol o. sipne della pena qranica d'adul- scono poco, sj#.$u!-piano dentifi- P P 
Sanza'd re'dhe I'Arabia Sauditri terfo per-la sventurata di turno. co sia religiosd, 'tnafi~ndg: In loro 
ha un ruolo centrale nella condu- Carne a dire che accogliamo con ~uel'partiPolare~ofgàno41 empatia 
zione del Centro Islamiw e della una ma.no quello che respingiamo formale che B la fede, che wnsem 
Moschea dl Roma, quegli stessi (h sAaAOa) con I'alira. te di s ostare lo sguardo un po' 
che hanm alatto un imAm salaflta Un acmdo con I'islAm more Itali- plii In IL 

i T * .  

~ ionate. Ikss~nra3dell i~@hie 
sa italiana ufiieia l @P E.sso.giusta- 
mente ha di&cusso:e Ka";manlfe- 
st@ il suo ensiero.plla uefio- d n&de!!a 'o gini cristiane! %BII~EU- 
mg+ qa, pg,  s~sap$Q'c4mflp~-  
ae* (a.n#~ra~d@!$i@adit~:ih c@k ! 
so-n~~~a~per~$&r~à;lta~lan~~,.ahe 
chiamalin aa,u,~a,-~eeflarnente~in 
modo;peculisu~q Id~s,t~,os~=nodo 
$delled mdWhlturalR. Abbiamo re- 
gistrato..sjngole-prese:dFp~c,izl@ 

Dunque, eh1 'B Ilnterlocutore?- In il sosplm d~~peratodl~adattamedto ne; rila~abbiarno invano àtteSa 11 
.chrel senso & madergto~? Ce lo dell'isl8malla mudèrnl~;.mme@a confrq~to corale, serio, di ampio 
spl ano.pIwnu,. Manconke wteitta ualche delrsennio i~so$lol@ dk gri- reapi~a, di19 tutto abbraccia &di- 

uei "B a aan@g @i sostenitori,<lella 30 si sbwiano  pec fa~i,creqew. sWgue:.aity. è J.'qqmgIienzardel- 
%.M. indls~rirmnata ,detlw&~ltu- Allo sqopo.*srsbbq itnp~tt$njyllo l'emigrato; mltro il dialogo 'MI- 
m? Qual. & il .lorraJ obl~fllvosl, E le un'anali~~~s,@a delle 'teaJ_e.gen&@ giosa:, altra ,& la quesfian@@dl!h- 
arame giuridico-j&tuzi&alia zioni' islainlche io Europ,a,,pe~v~- ,tegwi~ne.altw~è, l&fo~ma~l$itu- 

&n u !teti ore parado- t l plas- -re lambigula delambiamerc ei9halerdell~1n~~mI~~aItro IIM- 
mente'titaliano,mazanbuon.a to.Misudamol.tutta+liin~~padt8-di spettof:de!le~lp:9gl~aomuni~~deIC'a 

. pmpénslslQme~ad estendersi oltre sociologIa,che~~pensa lare con~ivenz@~~i$orn sono oche le P .M!nfin~ia caum del progressivo ligi~ms~oome prodotto~so$laha~- persone ,&Rfud~:e sent arno~chd 
scadimento"d l pultura (un glorna- she. Se, pia .dl,un,pentlto s:lnjep.%a anche la !qrses+io~e islqmii~,dlw 
lista. tor/nes~~os,sqe& che J'oriz- ~~ulla~,lagittiwa. pmfesei di u n a e m  terpslla--cume cittadini @H&@; 
zom t@ deIl&m~n'is rl a ,storica ,di -~.yY!amh$e,~r)on~ta@ie -, autoriq- J 

masqa.& queil'a dell!u ttlma affer- mia della ,rélig]~ne,~Sa-non q l i a -  ~ i i b b i ~ e ~ r i  
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IL SENSO DEL DOLORE NELL'ISLAM ki 

Corrje si pone la cultura 
muqhmana %rispetto ai 
&mi della .sofferenza e 
dalla mode? Quale 
atfeggia8mento propone di 
frc* alla maladia? Quali 

. - 

L'atteggiamento dell'islam nei dibponibile e accessibile a oghu- della terra; tu perd da il liefò an- 
confronti del rnisterp della soffe- no chemede ditraterso4 duplice nuncio della felici4 e t m  ai pa- 
renlta&atrattisimile,atratiidif- crsegno>,,delCriranoedellevi- zfen'tfIquali,guando~no~olpZfi 
ferente rispetto alla rivelazione aende dell'esistenza. t Allah che da una sventura, dicono: uln ve- 
ebklchristhna. domina e dirlge il cammino, la vita m, a Dio apparfeniamo e a Dio 
I l ' ~ 0 m l m ' o  si fonda su ̂ n Dio e la morte del s'u'ol fgdeli, N,ulla rltornlarnd~. (Cor 2, f53.155- 
crTicifi~ò'~~rlsorto. Là dimehsioi sfuggb'al suo"Dhcretd, L'atteggi&- 156)"'. 
nddèlla wòii è'dui'iquè costituli- mento fonaamenfale raccoman- La  missione e-la pazienza di 
va'dslIaWe'-cEi~aii'aIq6alu~~è dafo'ki'mrrsulm'&nl~a"un~ub,3 cuip~rlai l~Tahononvannoln- 
s ia l  l lod8 dnii&t&ih ~ u i  venga quello della paziena nelle'awsr- tese come xfatalistmo îe. i'islam 
I'nfesa. k'islam-nega la morte in sità, nel dotare, n ~ l l a  malattia e non propone la sottomisslone al 
crocb-di' G'ef 2i: "bench-&-Sottomes- nella tiorte. Cm1 dice II'Corano: fato impersonale e cieco ma 'alla 
s d l ~ i s t ~ ~ ~ 6 ~ l ~ ~ g i o v a , n o n 2 !  '11Y08fmDioBunDiouniw,s~f- volsn~p~sitiva'~diAllah,chenon 
p e n s a ~ i l e ; ~ ~  un àutfsntico profe- fometfetevi. dunque e lull E W d8 dimènticà mai'i suoi fedeli e si in- 
ta ~musuIifìanosi$ IaWaW morire buone notizie e qu8IIT che si umF- teWsa *delLl$ro -bene: Cerche- 
dàI'-Di@dh'e)l'b i'h'Wl8: RI'TJontrario, liano, a quelli che 'frePidanb in remmo invan'o~nelp~orand~e nella 
l'obiettivo che informa Ira:promktS cuor loro sentendb ncordaam-il m- Sunms gli ~ihierr0gattvl~'e 'le pmte- 
musulrnana,~Ilsiiccessol~nsta- mediDio,a-quelliche@zienfam skdlGiob'be:dI-frontealmale 
faitiile @à.sulIa~rr@. nelm~Ii~che~liatfligg6~0,aguelli chedomlna'ilmond~~allasoffe- 
~r&l i r j~~de-m~gulmananonco-  chesono"fedè1ialliipmgtiie~ed renainnocente,altamortepre- 
n& ra dimensione' dslla;storla elaqrglsi50no un31 paaAe dèi beni rhatura e 'eiihgiiTstik. VI s'ono In- 
del~a'a'seil~e~~ella~re"denzione, c h ' e a i 6 b i d h l ~ h S e a & a ( C o r  VWGS mblté espressioni ch'e 
Conoscè Invece un 'Dio 'che7creal 22,'3-5). 'O voi He+ciedefeI C%r- éCh6ggleno I'atbggia'menta di 
'che m1ntiene9'in vita la crGazlbne ciateaaluto nel1a:pazienza.e nella Giobbe' nei primi due capltbllldel 
e che &tende' gll~uomlni per il glu- ppghiera; perchi Dio è con P p a -  libro omonimo, benche lo *pre- 
dltiò finale. Cisem si caratterb z[enflF{. .J \3ri'me&tmfo alla pmva m ~ s e  siano dkrmt i .  - 
gdr I'àssoluta sotto'mi&ione ad Con  $aqa e Iayfame; Oon la p&- Clb che'll Corano ripeteln alcuni 
AIlah 5Plla su'a Volonth, sempre ditiedai beni; d d a  '%itaZe dej Mi versetti b illustiato ampiàment'e, 
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variato, amplificato e talora arric- volere di Dio n811 vanifica e non za, Il femlne della sua vita e le 
chito dI sfumature diverse nella toglie valore alla compassione e opere che egli complrA, e infine 
tradizione normativa o Sunna. al pianto, anche se Il relativizza, quella ohe Rssa se egli sah felice 
Alcuni hadiai' illustrano la moda- wme suggerisce un hadTth plut- o sfortunato~.' 
Ijtà dl rapportarsi ad Allah nella di tosto duyo: La vHa, la malattia, la disgrazia, la 
sgrazia e nella malattia. Ne ripor- Il P ~ ~ f e f a  passd accanto a una morte sono dunqus.inserite nel 
tiAmo in particolare due che ri- donna che piangeva nei pressi dl piano prowidenzia~edi Allah, che 
guardano la fanìiglia di Muham- una"t0mba (s~condo un'eltra ver- I l  credente chiamato ad accetta- 
mad'echepertantodiventano ~e:piangevasuunsuobam- reintegraImente,purnoncom- 
estremamente significativi e #di- bino), e disse: #Temi Iddio e sii prendendone il perche. Il mistero 
datticiia per la COM unita dei cre-  paziente^. Lei replicò: uvattene dell'esistenza rimane oscuro, ma 
denti musulmanl: via da me; non sel stato colto tu non B cieco. La vita B dono dilino 
La figlia del Profeta gll mandd a dalla sventura che mi B capifata di cui ringraziare il Creatore nono- 
dire: #Mio figlio B in punto di mor- - e non la conosciJ~. Le dissero: stante le prove e le s~~fferexize: 
te: vieni ad assisferciu . Egll 9 Quello B il Profetal~. Allora lei L'inviato di Dio disse: w Nessuno 
mandd il suo augurio di pace, e a %ndd alla porta del Profeta, non di voi si auguri la morte a causa di 
dire: ~Appairfiene a Dio. ciò che M trovd porflerl, e dlsse: #Non ti un male che gli sia capitato; ,se 
Egli prende, ed & Suo cid che Egli :avevo riconoscluto~. Egli disse: non ne pud fare a m e n o, dica: 
dona: ogni cosa 4 anno vera t8 cr La pazienza sl esercita al primo 'Mio Dio, consenraml in vita .per 
pmsso di Lui secondo un temine arrivme del colpos. (I, n. 31a, p. quanto la vita sla la cosa mlg!/ore 
fisso: di paziente e rimettiti alla ri- 22) per me, e chiememl a Te qualora 
compensa:diDio~.Elelm#dda 'Gonsiderandolasituazionedal lamorfesialacos8miglio~eppar 
scongiurarlo che si tmc~stm~da lei; punto di vista cristiano, non sfug- me%. (I, n. 40, pp. 23-24] 
egli si alrd per andare. t,..) Il girh la grande dif- Non si tratta, anco- 
bambino f rJ milevafa fino all'lnvia- ferenza tra I'atteg- La vifa, la malaftia, ra una volta, di ras- 
tadiDIo,,:che~selo~feces&erein giamento di /a disgrazia, /a mo& segnazlone nel 

senso passivo del grembo;. 8 suo animo tmsaII, e gli Muhammad e I'at- sono inserite nel piano termine, ma di ac- si ih dmldirqnp gli occhl. Sa %l gli miamento di G e  
ohiese:«InviatodlDio,checosa sÙneiVangeli:la pmvvidenzialediAiIBh, cetiazionegttiva.di 
c~&?ni;ed~~/ i r ispose:rQu~staB compassione di che 11 credente tutto ciò cheAllah 
compassione, che Iddio ha posto quest'ultìmo si tra- 6 chiamato ha prtiQeWto' per il 
nel cuare del suoi serviis. (1, n. duce normalmente ad acceffare bene .d.ei suo fede- 
29e1 p. 20) in un intervento di le'. eer jncisb, que- 
L'hvlafo dì ~io~enfrd da suo figlio guarigione o addi- integralmente, pur , : h @Tth mostra 
ibmhim che gld stava.,affmnfendo rittura di mrtsurrezio- "O" "mprendendme l+;pLrLpjbizipn e del 
la morte; e gll occhl delRhInviato di m; !a campassio- il pemhd su\qicj*ipBe, dqI1,:rl~puta- 
Dio presero s versare. lacrime; ne del primo SI li- . p.a$l@<: gip I,am pro- 
'Abd al-Rahmsn ben !Awf inter- mita alla,considerazione della W pone-un'etie:p~sitiv delja. ylta, 
venne: #Anche tu, Inviato di IontB divina, che ha posto un ter- che va WaJQrizzqIa'fi no 
Dio?!#; afiglio di 'Ad, questa B mine. fiss.0 per la vita dl ciascuno; al,suo limite~natuele.,. - - 
compadone~f .  Riprese a piange- Tal,e termine fisso 6 stabilito, se- L'aSeceetta'zione:attiia del decreto 
reun'aftravolfaedisse:~ti'occhio condo,unaltrohadfih,primaan- di?i '~go~'~~,discediaver,pau- 
versa lacfirn~, e il cuore B aMm, cora del la nascl ta dl ogni pers~- ra,della,,morte. Alcune curiose ira- 
ma non diciamo che.cio che sod- nan dizioni rifefiscono che due grandi 
dlsfa 11 nostro Signore. E noi, L'Inviato di Dio, la cul slnceriC&& upwfetis dell'islam, MosB e Abra- 
Ibrahimi siamo afnitfi per la tua confermata, ci parla va casi:, mo,. non accolsero dl buon grado 
s~pamzioqe~ VI I, n. 34, p. 279). sotto foma di una goccia :di sper- il.mamento della separazione da 
Le du,ejradf-rion i, la prima delle ma che la cmszi~na .di ciascuno questa vita: 
qual ihecfieggiwquasi letteralmen- di voi d radunata nel vwjt~a$i Aby Hurayra narrd: L'angelo della 
te' la~prima,fispo.ssta di Giobbe nei- sua madre per qpsran fa giqrni. mode fu mandato da Mosè, il qua- 
là sua8 [sg r à ~ i a  (cf G b 1,20-22), Pol sotto fama di aderenza p,er le non gli apri la porfa. Tomd dal 
operano una. d.istirizione hettadra uno:stesso penodo; poisoff? for- Slgnore ;e gli disse: aMi hai man- 
la corni>,asslbna (rahma) di fronte ma di .una massa molle, ancora dato de M tuo sem che rifiuta,la 
alla;so,fier,enza umana per la ma- per il medesimo periodo di tem- morfe~. Rlgpose Il Signore: uXor- 
lattia'mortala del m nlp,ote ,e,de( figilo pa. Poi gli e,inybto I'angelo che na da lui e diail: "Metu, una mano 
del Profeta,e ,la. sottomissioneQ pie- vJene-3 insufnargli lo spltfto e ri- sulla schiena di un, bu<e;;:tferrai 
na al la vo l~nth di Di o,, un ioo, .S i- c0w I,'o@jne Ldifpmferire quattrq un anno. di~vifei: per-~gni pgh in cui 
gnorech0dlsponedellavita,e pamle::g@el!a&ebfi88a~d,dicui haiaffonda~IIdi~o,~~.«.Signop,e 
del la niorte. La sottomlsslohe al SardTomposta k sua sussisfen- poi?# d m n .  M s B .  <~iPoi moti- 
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raixi. Venuto I /  momento, Mosd Dio purifica con la sofferenza co- inaccessibile, ma si fonda anche 
chlese a Dio di essere aiwlclnato loro che egli più speclalm e n te e soprattutto sulla fiducia cieca in 
alla T e p  Sanfa alla diatanza del ama". 'Colui per il quale Iddlo vo- Allah, che non desidera il m a k  
tiro di un5sasso glia un bene, sarà colpito a causa degli uomini e che quando usa il 
L'esempio dl un grande ttprofeta~ di esso. (I, n. 39, p. 23) bastone lo fa solo in vista di un 
B assal slgnlflcatlvo. La preghiera Attraverso questi detti fa capolino bene maggiore- 
da una parte e la benevolenza di- anche nell'islam l'enigma della Il dolo're assume allora funzione 
vina dall'altra possono modificare soflerenza innocente. E tuttavia dl espjazione gih in questa vita 
Il decreto segnato per oiascuno non ne viene chiesto conto ad Al- dei peccati commessi: 
ancora prima della, nasclta. k+una lah. Piuttosto viene Invertito il Dal Pmfeta, che disse: uNon C+ 
prova ulterioie,che I'i's(am non senso del dolore: non più come g l i e ~  iIMusulmeno sofferenza, o 
crede@ un destino dm, n-tg nd- punizione, ma come segno dl malattia, o afflizione, o dolore, o 
la libera volontà di Dio; che dispo- amore. Il aredente 6 immediata- danno, o Tristezza, o financo la 
ne a piacimento della vita e'della meintwspinto a porre la sua fidu- punturadi una spina che abbia s 
morte del suoi servl. Per quanto cla nel DIO provvidente, rmiserì- subire, senza che per quesfo 
riguarda Abrarno. ul'amico di-Dio& cordioso e compasslonevole~, di cancelli Iddio quelcuno del suo1 
per eccellenza, un altro stupendo cui parla in continuazione.ll Cara: peccati#. [l, n. 37, p.23) 
hadi€h> afferma: no. Il primo del due hadith ri&ia= L4nviaio di Dio disse: sQuando 
Aararno disse all'angelo della ma in particolare Ben Sirad@ Sir lddio &e il bene del Suo #m, 
mo&%he era knufo per prende- 2,1-7) e la lettera d i Giacomd (cf glL~mmina in anticipo b pena in 
re il -suo+spirito:- uHai mal veduto Gc'1,Z-4)', mentre il secondo in- quesfo mondo; e quando Iddio 
un, amic,aTar morine .il SUO emi- troduce D concetto delka soffèren- vuole il male del Suo servo, si 
c o ? ~  Allora Dio.g/i rivelò: &Hei za come erprerzon da pagare In astiene dal punirlo per il suo pee 
mai v e d u f ~  un amante rifiutare rlsposta al doni divini, che In og n l cato, fnchd non arriva per lui il 
I'in~aii*ffo~t'~q, colui che a r n a ? ~  -SO hanno un valore immensa- glorno dslla dsurrezione#. Il Pro- 
Abramo.allbra ~rlspospose: uAn~elo menksuperiore al loro r mstor in feta disse inoltre: nLe ricompen- 
della morte; prendimi sublfol* . saffereriw. sa pid elevate 4 pmponionata al- 
Per wtbrci .&@ ;nella vita presente In questo contesto emerge anche' la grandezza della prova; e &, 
san@ stati:fedeli la morte apre il tema della sofferenza come quando Iddlo Aitissimo ama un 
dunque la strada all'lncontro eter- upmMa~ della fedela, che qui in- popolo, k mette:all;i prova, e chi 
no con DIO nella vHa futura7, di- la volont8 di sottomettersi li- si accontenta, sIlspande su di lui 
La ferma fiducia nel governo dlvl- beramente e totalmente, senza ri- il,favwe divino; e chi nutre risenf- 
no dslly vita umana impregna beliarsi alla volontà dMna: imento, si spande..sw *di 'lui lo 
nrofondamente anctia ogg l la#yi$ L'lnvj@to di Dlo disse: erll credene sdegno divjnoli. (I. n. 43, pp. 24- 
dei pii musulmani. In molti al ri- e la cyedehte non cessano mai 25) 
scontra come sappiano accettare dall'esiere messi alla pmva, In se Si noti che nei due detti non vie-. 
con oostanra'e setenia le prove sfesdII nei-loro figli s nei lom beni, ne considerato l'uomo In genera- 
d,qll'esistenza confidando ferma- finchd inc~ntreranno Iddio AltIssi- le, maddimttanaente Il fedele, qua- 
mente In DIO. Ancom,oggi il mu- m, non avendo un peccato a h lificato nel primo c a s ~  coma tcmu- 
sulmano sincero no-nidbmanda c ~ h o ~ . . l I , ~ a . . 4 ~ ,  p. ., i. sulmanoie (muslim) e nel sewn: 
conto a Dio di ciò che.fa-o di cib L'Inviato d Dio enfrd dei Ump 8s- do come aservo (adnraiore)~ 
che'piérmette.QuestoatteQgia- Sa'ibechiese:rChecosa~s'ucce- {~'abd).Evldentementesitrattadi 
m a n to rag g 1 unge tutta la -sua de che mbbrivi~(sci?~; '"r~@8~e~: '  una rcatechesis Interna, t ema  
profonditd dl fronte alla morte; sla ag la febbre; non h bqnedca,ld- rispondere a queslti postl dalla 
p r  il mprlbon~orcirbe confessa DIO dfob; #Non inveih contro,la(arfeb- aomunità dei pii, 
un'ultfma volta sia p'er chi gli & vi- bre - awetfI--.perché essa togli6 Mon ,manca certo nell'islam il rap 
cino. L'esempio del Profeta diven- i pecpati d@ mli di Adamo come211 p0130 trd~comdoh e~retri buzione: 
ta regola di vita per i credenti in mantice foglie le scorie a& f e h ~ .  Ma nel .due h a d M  riportati que- 
Allah. Wiiì, n. 221, pp. 47M77) sta relazione non B-affatto evi- 

Il dolore B dunque il segno,.uma- deyite. .Tutto dipendedalla vo- 
Purificdone namente~sperimentabile dslla lent8.suprema dellVho, che so- 
L a . s o f f e w  appam. talora colne qRe$agg$a;,! *pii rificawci divina vranamente bist rl bb isceigioie e 
prrayvide-nzizia, in quaMo purlflca riei cbnfron ti,desi,suq{fe,deIi; non dolori in >vi&-di. quanto, ha decre- 
dalle colpe~in qu& vita e?prepa- pl$,qgge$to,,,di rnalsdizlone, ma di tato peci suoi sstvi. VI ermasge in 
ra,Lalladcomperrsa nella vita futu- beiÌedizione, motivo di ringrazla- primo piano 1a:dottrina del &e- 
ra. In questo ss_enso vahno alcuni fièiYo, Il'$vbs@amb~to dl senso creto dfvlno~ (unti dei pilastrl del-, 

%>2-<v6,2> , ? < >-  
hadith, che ancora rlecheggiano del l 'a~sof fer~za ri poba se,nza la fede)?: Come abbiamo yisto 
aibmazioni dell'Antlw,edel Nu& d%b~rzguymqthazipni razionaliz- precedentemente, I'islam non B 
v0 Testamento: ranti+di un" mlstero che dmane la.religione:del fato impersonale 
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e cieco ma del Dio Uno e Unico. ra attendendo la fine di tutte le ladonare la morte, che in ogni casa sareb- 

Il paradlso e l'Inferno dopo la cose. be arrivata anche dopo Is p m t i n a z l o -  

morte non sono frutto dei umeriti* Un altro hadfih racconta: ne degli anni contatl secondo i pell dal 
bue, M d  pderl  rnorlre subito, seguendo 

umani ma della decisione divina, L'Inviato di Dio disse: ~ Q u s n d o  11 d-b gra ~ h ~ ~ i t o  da Dio (ei R.  ottol li, 
che spinge i fedeli e gli infedeti ad muore il flgllo di un servo, Iddio Via t di M d  secondo /e iradizloni isiaml- 
assumere atteggiamenti morali Altissimo dice ai suoi Angeli: che, Pal-1992, P P - ~ ) .  

coerenti con quanto è stato d e- "Avete ghermito il figlio del Mio belllaaimo hacm dportato 
nelle raccolte classiche della Sunna ma 

cretato per la loro fine eterna. E sem?";d essi rispondono: 'SiS. nelllopem principale di alehaml,  lei per- 
dunque poss l bile che il male e il "Avete ghermito il frutto delle sue sonriiit~ pio rappresentative della badizie 
bene operati dall'uomo non ab- viscere?"; "SIa, rispondono; ed ne mwuimana (morto nei ilil) (cf- 

biano conseguenze visibili in que- Egll chlede: =E che cosa ha detto "p::" O0 i1 Q9611 1. P.l.S.A-I.. 

sta vita. 'I Mio '"i "Pmnuncia le Tue un altro ha,,, m-,: a D ~ I  pro,,, 
Eliminando il rapporto tra condot- iodi e la formula del a Te: disse: M~o iu i  che ama incontrare DIO, 
ta e retribuzione su questa terra rispondono. E allora Iddio Altisd- Dio amerh Ineontmrlo. W u i  che detesti 
viene lasciata aperta fino al mo- mo dice: "Edificate al Mio servo incontrare DIO, Dla detester$ incwitrarlo". 

'A'isha, o qualcun'altra delle sue mogli, mento del giudlzlo finale la wlu- una casa in Paradiso, e chiama- e .Ma ho paura della m. 
rione degli enigmi della vita, gli tela 'la Casa della Lodei"#. /VI/, ~ isp- :  m~~ si tratta dl questol Poiché, 
stessl che tormentavano l'uomo n- 29, p. 278). quando la morte si presenta al credente, 
biblico tanto da farlo dubitare del- gll vengono annunciati LI beneplgcito e la 
la giustizia dfvina (cf Gr 12,l; Sai v8lenfin0 C ~ m j  generosità di Dio e niente B plh amabile 

73; Globbe, Qohelet, ecc.). Solo per lul di quanto gll veri-& posto innanzl. l! 
per questo che egli ams Inwntrare DIO e 

in quel contesto infatti potrh ap- che Dio ama Incontrarlo. Quanto al paga- 
parire nel SUO vero splendore il no, venuto II momento, gli vengono an- 
Decreto divino e si comprenderà nunciati Il castigo e la punizione dl DIO e 

l'apparente Ingiustizia della pro- nlente B plii odloso er lui dl quanto gll 
ve* posto Innanzi. [per quesia d a  egli 

sperit8 dell'empio durante I'esi- detesta incontrare Dio e Dio detesta in- 
stenZa terrena e il senso dal le ' Le citazioni eoraniche sono  rette da C. contrarlon# (Da BukhaA, riqhq, Q, cf Efw 
sventure che accadono all'uma- M. Guuetti, I /  Corano, LDC, Lerirnann des Ambea. Clossier90 [l998111 148). 
nità: {TO) 1993. ' Rleorcthrno tuttavia che a Mmtiih a so- 

Letteralmente ahadfth;~ slgnlflm atdettor. rnigllanza di c'ontrnuto e dl espressione 'A'isha interrogd "lnvìato d' Dio Il termine viene adopenrto per qualificare non corrisponde un Identioo oriizonte er- 
sulla pestilenza, ed egli la r a ~ -  ddtii e del P W ~ M  -1t1 nella Sun- meneutico. spesso formuiazioni simili 
gueglid dicendo: n t  un castigo na, la serie deile m i idon l  normative ap- 90 valore mb dlrente.  
che Iddio Altissimo manda a chi parse nel secoll IX e X della nostra era. I pilastri della fede (eirkan al-hdtI) non 

e allo sfesso tempo lddio Secunda afonte~ dill'lslam dopo Il Cora- vanno confusi m 1 pia noti Ginqui p~laskl 
no, la Sunna B talora plù Importante del dell'islam ( M n  ai-islam). A livello wranf- 

Ilha ~ o s f a  a miserlcOr- Libro sacro nella vlta pratica, In quinto UJ non eslste una dass-one compie- 
dia per i credenti: non vi & SeWO prende in considerazione le ptd dlvsrse ta del prlrnl. Il versetto dm pi3 vi SI awlci- 
che incappi nella pestilenza, e circostanze dell'esistenza normale, non naB 2,177: aLa pietà non #insl& nel vd- 

rimanga ne/ suo paesq paziente- trattate dlrehmente nel Corano. La Sun- gem la faccia a oriente o ad od-. l i  

mente e meffendola nel na In partlwlare ha CI& un contributo de- PIO Invece chi crede In DIO e nell'ultimo 
udvo alla formazione delle smde giuridl- giorno, negli angeli, nel Llbm e nei prafetl 

dei suo stato, sapenda che che d e i ~ a m  eaiia cultura religiosa po- e, p i r  amor di Dio, dB una parte dei.suoi 
non gli capite& altro che quel10 polare. I detti (o tradlzloni) rlpwtati in se- beni al parentl, agfl orfani, ai  poveri, ai 
che Iddio gli ha ascrCfto, senza g ~ i b  salo con i'indlcazlone del libro, del viindanti e al mendleanti e pw risoattare 1 

che per hi sia ricompensa numm e della pagina sono tram da un'o- prigionieri. E pio chl compk la preghien e 
pera preziosi e molto diffusa tra I musuC m a  declrna, chl mantiene gll Fmpegnl wd a queIJB n* 33* mani: H Giardino deihvoti di al-Nawawt presi. chl B pazlente nella tribolazione, 

P. z2) (q233-1278) (trad. Italiana a cura dl A. nell'awemlU e nel giornl dell'angoscia. 
La sofferenza in quanto purifica- Scarabei, SocleiA Itallana Test1 Islamlci, Q u d  m I sinceri, i timoratl dlD10~. La 

zione e prora della fedelt&, ciod Triesta 1 W), la quale funziona m e  una fomulazione mrnpleia i l  trova, con va- 
@ dl surnma della vita musulmna or- rianti, nella Sunna: al1 Messaggero di D i  della sottomissione di fede ad Al- 

-m dli ie: 'La fede B che tu creda In Dio, nel 
Iah, ha segnato in maniera slgnifi- 'Tutti i flgli maschi dl Muhamrnad rnoriro- Suoi angeli, nei Suoi IibrI, nel suoi Mes- 
catlva la vita del Profeta dell'i- no in tenerissima &h. saggeri e nell'liltlmo G h o ,  e che tu cre- 
slam, decretandone p& alla fine Questo hadith -al irnpownte si trova da nel Decreto dlvlno, sL nel bene die ml 

il successa davanti a 0io e agli nelle raccolte aautentlchea di al-Bukhlri malemi, (cf P, Branca, Introduzione 
(Mal -khalq  [Inlzio della e~ne], 8) e all'lslem, San Paolo, Clnlsello Balsamo 

uomini. Per q u ~ t o  viene d[ Muslim (q& [&aro], l). 1995. 774). 11 decreto dlvlno corrisponde 
Sentat0 Come il #bel model lo~ La tradizione interpmtativa s u m i i v a  alla predastlnazione. Il Corano sl limita a 
(Cor 33,21) per tutti coloro che ampli- il racconto: M& risponde a Dio ribadire Il concetto che tutto dipende dal 
hanno creduto al messaggio affl- che ha w n  della morte e del SUO amaro valere Positivo di Mah. mentre sottolinea, 

sapore; quando arrfva l'angelo della mr- in ali11 luoghl, la wspwaMIlt& dell'uomo. datwli dal Signore- musulmant te+ rifiuta di Isw#arsi irsfilarer I'anlma dalle L'argomenta carh dlbittuto a lungo nel 
sono invitati ad avere fiducia nel varie pad del corpo. in quinto isrnpre a kaldm, do& nella rlflesilone mwulmana 
loro DIO e a esercitare la pazien- servizio d~ ~ b .  Ma aiia fine, p~ut t~ i to  di d-c m o r e .  



SuYtema della: visifa qi sofferenti, sericordia («Siate misericordiosi 
alduni "hhkitth.sudnaho piuttosto comeL& misericordkosà i l  padre 
familiari -all',oreechio"di un eristia- vostrolr, Lc 6,36) abbhnio esaf- 
na,,taLnto7da poterne quasi scam- tamente il contrarin: qui infatti la 
biam la ~rovenienq: comparazione è di ordine qualitai 
Il Profetq raccontà: K U ~  uomo si tivo, non quantitativo. 
ree@ a far visita a&un suo fhjellp Più, chiara B la seconda tradizio- 
chkvjyeva Inuh A/[CQ villa~gio, e ne, che ripete quasi alla letféra 
Iddio~A'Ifis~i~o,dispb'se: un A-ngelo Mf25 e che 'si interessa in-parti- 
sul suo:can3ipino;.-B quan'db gli fu c61are della vicinanztidi Allah al 
di @ontez cti@se: ""Dowe intendi credenti che si-trovàno In neces- 
aqdare~?"; "Intendo ,andare da un 'gita, Si noteranno le differenze 
r n h  fratello che vive in ques fq ,vi]- più vistose: I'accentuazione del- 
lgggio?, rispose; "Fomq pgssìedi I'assoluta~autosu~cienza di-Allah 
qualche bèLne di cui e. incaricato, e la Vicinanza, non I'ideritificaziu- 
e inten_'di cantmllare I'ampinistra- ne con la personaLche s i  tiova 
zione ?$ chrese; "No, rispose; nel bi'sognb. Cautosuffici'enza/di- 
vi B altra pgione che il mio affetto viha dipende dalla co'ncezio'ne 
per lui ip Dio: Alfissima'l. Disse: '!lo generale dl Dio nell'islam, per il 
spno Piuylatb di Qipgress,o+ di te; quqle l'incarnazione e inconcepi- 
 gli ?i?ma come fq !:hai amato in bile. Uno dei novantanove «bei 
lui")). (l, .n. 365,>p: 724) hai: dato;' h0n *$apevi forse'chie se nomi>> (cioh afliibutij di Dio é!"in- 
L'lnvjat0 di~Diodisse: 1 1 1  giorno tu gli, avessj"datb da bere fatti al-ghant Iètteralmente.<( i l ric- 
della~~sùr7eZ[ione,~lddio Potente e sa," l vato p ~ S s ~  d j co», nel senso dell'assol utkauto- 
Glorioso di@: "Figlio di Ada'mo, M+ 3 1 ~ ~ .  ( y l ~ , , ~ .  3, sufficienza, incorripatahile con' la 
erqam~alafqenoniseivenufb$ ~ue~s f iduehad i t f iha~nocome povertaumana.Equestaconce- 
trovarml? ? S ~ Q ~ O F ~ ! .  e come po- nresypRos<o la vibinanza$i &lah zione spiega anche perche Egli 
t r $ i ~ e ~ ~ r ~ ~ a t r ~ i i a r e T e . c h e s e i i l  nonpossaiden~if icarslcon~~n 
Sign~ieder~odd~~!'~:'~~oise~noh l o~ . f l~Ostra~pche~3 i s lamnon+ uoVmo,tantomeoo'conunKtr~~o 
s&pe~/che~~l*Miovsaii,oTaldeiTai u n $ r é l i g ~ O n & c h e L n o ~ d o n ~ s ~ ~  n d i f f i d ~ l @ ~ M a i l , s u , ~ a m ~ ~ é ~ e * l ~  
/i'i3@amfia(atot~@ non S& andato i!amore di Dio uomini,+al>-  SU^ misericordia si>ii~-h~vicin'i>~?al 
ait~dwqifb itNbn~isapevi~forse che m e ~ s i * g e ~ ~ e g p ~ s ~ a f f e ~ + r e * e  Ci- povero e-al l'i ha  (gente' (per calaor 
an$m$o'~-troyylui Aa vresti "fio- ,L,, a ~ a d o s s o i n f ~ ~ j  ne- lame testi rnanihre la: prCiii95it%~ 
vato;@&~~$~~~~~igp!ia~a'i"~.darno, g, ,h, 11. tipo ,-he Dip ha dd l'opera di collii +$h% visita Pay? 
8ho.chiestoq';'@à?~idarnqhgja- v*p 5 'C$: IL i - T< : per~ruomqsiaugyale,a~l!a-~~o,re, mglata.,~qoms;attesja-un:~àl$6; 
re, e f i y  hai'dato!? "Si- cAhe uomo ha perAun .à,ttd hadith: 
griureJr $ ~ ~ Q * p o ' f r e i ~ i i a ~  da man- ,,. 1 , , , , I mafid-c+ea gj'.fgm- LT'InVtati d$Djo disse: &chi ~ $ 3  
"g~areeg,TeLch@sbiil~Signorgdei men~~c~e/ \ l lah&~miser ico$@io~ t r b & i r e ~ h % ~ o , b ~ v i s ~ t ~ a u r i  
mòndiii::~h'sapeillifoiseche~ e c o l m ~ - d i . ~ ~ r e . m a n ~ n ~ i s o i -  ~~&fr8tel10lonQDiO,~ann~nlri&: 
M iq  S $ r p  T@[ d a  Tali ti 9 ve W lancia ad la,naiura,. ti- t ~ f e p f ~ k h ? ~ :  sSek~fd~'b~@f~, 
c h i e s t o b a ~ m , ~ ~ i a r e .  e tu i ion mprosq co& 4~ dewfieare, in epd ~::buonwguella che è satb 
~llWeh?j&tP?/ sirpe vi far- qyelsiqsi m%d$ fr@sce&cf$nz+ P K ~ P ~ M ~ O  peite,  :e vermi ad abi- 
se phie,g.k;t Q al3 avess~'~daf O d a  o jVjhrì med@n@'il;k@lifie~foya a-$b (ara una $rno?a nel ~am:adis&~. 
mangia?& qt1àIco3?;. l'a&esfjF:n'tii5- ,h+ f i ~ ~ n e f i t ~ i ~ ~ ~ ~ r p ~ a ~ & i  ?li ni 366,$, - 1,291 
vato~pre3~o~di~M&?!'Fig110~ dlIAaB- N l a pkim a>a 00 t i d  iei oh i LP vi'si~apaglj Bmmalati &talmebt& 
mo,, f iho.dhiesf0~~.  da'rmiida bere a~re~~ein;'~e'r;pre~tBFda~~pUnCd di irtip'd%%&~c~e'~ips@'a~ u fiy6i'o G. 
e a i  h& W d a t o f i :  %@nore!, ~ y ~ ~ * , ,  muLsma no7,i l 5fkncq pr6prio ord i n'e'dato dal Profkt&ai 
e-comeT~$&$!!$d~R48~ @WC 3 :cbqjpFn$ .gua ,;.,W l 'v> itativQ +C a ntjtaI seg,uacii 
Te. C h e X s $ i ~ i l i g ~  o+= dq'i m 00- t i, s&<,,, 4 .gjiiflqhtp t'lnviato diQio ,dksei:ydAhdate a a?!? "Ti ha,t$liesfo da bere il Mio g$~&~~~e f t $c9n  la&I g3b trovare l'ammalato, daté-da maq- 
's'é.rv"0 Tal d&i'Taliye ndn gliene ~ é h ' a i .  h$hhs p?o~os.itò$61 la mi- &@ all'affama h, e rimeotf'e&Ip 



ilberf8 il pngI~nieror. (Vll, n. 4, p. 
272) 
La cura del corpo B funzionale al- 
la cura dello spirito, per cui la fe- 
de nel.Dlo dell'lslarn & preferl bile 
alla guarlglona fisica (per la sensl- 
bilith cristiana attuale questo 
hadith risulterebbe piuttosto du- 
m). Questo spiega' la solledtudine 
del Profeta di fronte a un ammala- 
to non musulmano: 
Un ragazzo e b m  che era al ser- 
vizio, del.Prnfete s'ammald, e I /  
Profeta andtj a trovarlo: sedette 
all'altezza del ^o capo, e lo 
esottd: i~Fattl musg1mana;o; /I ra- 
gazzo guardd verso sua padre, 
che g/! &va vicino; questijdisse: 
sObbsdid ad AbO I-Qb)sirnt[giC& 
a Muhammad]~; ed egli si fece 
musulman~.>E~i/ Proma usci dl- 
cendo: #Sia lode q,Djogh>e 10 ha 
sfrappato al Fuoco Jclo@: .a/Pinfer- 
no]#- (ìl/l,.n. 7, ~ ~ ~ 2 7 3 ) :  
Per I'islamd quindi la cura, del'arn- 
malatp B assal imporI-ai7te: assi- 
cura Ia ri,com~ensa eterna quan- 
do B batta.~on e per amore e con- 
duce viclno ag AUah, il quale è 
particolamente presente accanto 
alla persona she soffre ed è nel 
bisogno. 
Ma anche Il modo in cui curare 
l'ammalato ya co'nsiderato.. Ad 
s~mpio,,,H pud~re femmide, so- 
prattutto neli:klgm.ariaho,,6 assal 
rilevantq; Ds padedsgli aperatorl 
sanitarl s~i&~necessarfa una parli- 
colare attenzianp a questo,daio 
culturalq. #Un.hadiih fraccqntas. 
Ibn 'Abbi33 chiese sl Pxafefia: 
er Vuoi c@e -t1 faccia vede~e.un:a 
clon~a. &e:fa wrte del!a $entt?;de/ 
P aradiso?&; a Csrtamenfela, ri- 
sposi; disse: #Questa donna ne- 
gmsi-re.c4 dal P mfafa e djsse: 
'!Hp degli attacchi di epllassia, e 
pgi!mi~rltww  scoperta: prega 66 
dio dlt(ssjma permaE. Egll.dlsse; 
"Se vuoi, ~sihpazjente, e per te ci 
sa&,il-Papdiso; oppum, se vuoi, 
pregheM Iddio Altt~simoge~hb.fi 

Elei,dectse: 'Che-lo. sia 
wziqnte=; poi egtg1unse "lo però 
ml.rj&ov~ scaperta: RFega Iddio 
che non> mi ritrovi scofieda Y .€%d 
qg!ipre~d~per ~ I c .  (I, n- 35, p,23) 

IL "RAPPORTO" CON IL MALATO 

Un immigrato ricoverato i n  
ospedab Q bisognoso di assi- 
stenza medica B doppiamente 
povero: in quanto ammalata e 
in quanto immigrato, priva &i 
punti df appoggio dal sua am- 
biente naturale, deila sua culki- 
ra, ddla sua religione. L'ambito 
ospsdaliero evidenzia forse 
con maggiore intensità i due ri- 
schi cui va soggetto un immi- 
grato: quello dell'assimlazfone 
all'ambienb ospitante, con i4 ri- 
schio di sradimmanto e di per- 
dita di identìtA, e qdb dd idn- 
cermenb nel ghetto della cul- 
tura di oriiine, iddatrata s por- 
tata a modello ideala proprio 
grazk ala sua assenza. 
La &tuazione di precarieth ac- 
centua inoltre i lati meno con- 
irolilabili del caralkre: sarà faci- 
b incontrare persone che esi- 
gono più del d& o di quanto 
esigerebbero nel loro paese 
d'origina. rivendicando una 
ape& di statuto privilegiah nei 
confronti dei ricchi cristiani 
ospitmìi; persone che $i chiu- 
dona in mutlami e apatie sde- 
gnosi o disperati come in una 
ricerca assurda di autdistru- 
zione; persone che esprimono 
una sorta d razzismo al m t r e -  
riu, sprezzanti verso una ccrwz- 
zaB opulenta ma considerata 
infetiore quanto ai vdwi vdco- 
Mi. 
La wra nei confronti della per- 
sona immigrata in dlfficoltil o 
ammalata chiede quindi di es- 
see potenziata e affinata. Per 
il cristiano si tratta di un impe- 
rativo, se b vero che Cristo as- 
sume il volto del povero (Mt 
25,31-46) e dello straniero (Lc 
24,IS-18). 
Un terso a-dante bgll im- 
migrati in Italia è di religione 
musulrnana s gran parte di  
quw21 6 di origine araba ma- 
grebina (marocchini, tunisini, 
W n i ) .  La cura dei mwlma-  
ni mbi dovrebbe essere atten- 
ta sia alla pista culturale che a 

componenti convergono fino a 
coincidere, ma converrebbe in 
mdti casi i i M e  separate: m 
sempre, a-d esempio, un ma- 
rocchino si comporta in un d s  
terminato modo perch4 B mu- 
sulrnans, ma sernplicsmente 
p s d  i rnarocchino! 
Per quanto concerne i'aspetto 
rdigim~ B evidente che ia cura 
dai musulmani non potrA mai 
prescindere, nei Ihniti del possi- 
bile, da alcune caratteristiche 
peculiari m a ,  per esempio, i 
divietl alimentari dell'alcooi s 
della carne di maiale. Diverso B 
il problema del digiuno di Ra- 
madan, riguardo al quale an- 
che nd'idam m previste de- 
roghe in favore degli ammalati 
(anche se talvolta l'immigrato 
msulmano esigerà che il 
sa ospitante ne tenga conto e 
paradossalmente o s s m r A  trar 
i cristiani qwrrto non osszwa- 
va in patri). 
Nomalmente i wlmauni ,  an- 
che nel caso in cui non aiano 
praticanti, rifiutano in maniera 
catqprica ogni kmtatlvo r&i pm- 
selitisrwo palese o nascosta, e 
si barricano dietro m a  guardiin- 
ga diffidenza. Questo non im- 
pedisw ai c r i d i  di esprimere 
i Im simboli, carne J Crm'ifisso 
o l'immagine di Maria, o rN p- 
gare anche nella stanza #r m1 
ala presente un musulrnana. 
D o v r e b b  essere chiara che 
l'assistenza da parte dai &Mi-  
ci viene vissuta nella Sede in 
Crlsto, carne hs4krwnianza M 
suo amore e della sua soIleci- 
tudine. Ma non andrebbe in ge- 
nere Incoraggiata una preghie- 
ra comune (caso mai sola 
acontempa~anea~ir): la preghi+ 
ra nelle due religioni ha pre- 
supposti e modatltd spessa rei- 
dicalmnk differenti . 
lnsarnrna, La cura dei muwlmia- 
ni richiede n410 stessa tmpo 
cultura, sapienza e straordin* 
ria capacm di asdto.  

quella religiosa. Spesso k due 
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Islam e soffenrrza 

EEMÉDIZION-I E GIACULATORIE 

I- 
B~w5r%ssegp,a'~~~~&rnuIe rituali,. eso~cismi, preghjem di intercessione per chi so#b - 

ME -4 .--- LL 

I~.;*qdo $ell'lslam h molto gopg. ra come uno dei piQ potenti amu- malato, col pernesso del nostro 
ieglh$ql h;on~qvisibile, lnfattj leti mntm il male. S&nom#. (VI/, n. 8, p. 273) 
&sf-b&pe~.y@Ppm ej i tui fo Ma la h-dizione riporta Infinite al- Si lamenid con I'lnviato d/ Dlo dl 
tjq, m&ex-fli,st@e -n,4@s@; &e t re form'u l e, adatte a situazl onj u@ dolore fisica di cui soffrive, e 
in f? u J a ~ ~ ~ : s ~ l ' b ~ q e s s ~ r & ~ &  sui particolari. Ne segnalo quaJcuna I'lnvlato di Dio Pistrul: nketfila 
malssge~e,,degIiuorrii~ic:~m,di piu-signifioativagtitolodi-essm- manosu&paifedejcorp,o~bet/ 
quq$e?ptysen~e *B 99s.tittllW,dal p,io: duole, e dì' "Nei nome dl D*io"fm 
popfo,~epg$nR:fB$sse~ ~matl- da 11 %wfete, quando qualcuno dei volte, e. p ~ i ,  sette volte, 'Mi rjfu- 
Dip-~bwii:fu~bc~$Q@ wpel  ikono SUO! ere amrnà~aio, ~ n d p  va p tro- @o nella Pofefpa di Dio 'e. nella 
cre%ti:d'@)@ &$g&,,$i$j4ivisi $e! v@rEQ, e k &cava &a ma@ de- Sua forza con trp /l male di cui 
sessò ,mhi.rr,.rr,Bli-U$aHgl, p~s$ono stra, d/cè$@o: tfMio Dio, Sighore soffro e che paveri ~O*B<. (VI/, n. 
essere I n m u l i  o mdentl musul- d q / /  uohinl, da ldm.ic h?@/+, 72,,p+ 274). 9 
mani. Ea\~@~inoltm una f o r t e c ~  guawi, r# che se) il ih8dfom; Il f'loJeta disse: cr Chi vada a tm- 
denra neic po~eti'occul ti sca1errqjl non c'6 affm guarlg!one che quel- vare un malato cui non incorn@a 
'dagli uomini, come il malocchib, la che @ne , d ~  Te, una guatlglo- il fermlne fisso (ciod: la morte), 
[e fatture o la magia. La mala%? ne cQe non si las#a indietro alcu- non gli s1,~~vviN'ner;EI dlcendo set- e pensata spesso come il risulta- @ metawr. vi!. s % p 273) te volte Thjed~  a, DIO, I'EG&Iso, 
)to $eil'influsso di queste p r e s i  Quando r);uqIcuno d lamentava il 8I~nare &l Tmnq EcceIsoA @e 
&e&s te, che vanno esorcizzat$ &n lui di guà1khe male, o aveh t1 guarlscg*, senza che. ldd/o<io d- 
coi  amuleti o con formule par@ una piaga, o una ferita, H Pmfefa s t g b l l l s ~  de quella, malatt ia~. 
polari. Capita molto spesso di v& diceva, facendo cosl il dito (VII, n, 73, p. 274) 
dere musul man i che portanq:m: (ponendo ciod I'lndlcel a ts.rm e dibrii[db.B: Ilgnge/a G a b M ,  ndrJ 
shntemente sul corpo amuleti di p4i flakandolo): #Nel nome di si re@ dal Profeta e chiese: 

~tuttlitipi,secondolecultured1 D I ~ ~ ~ ? l ! a p o l v e r a b e ~ n o l s f r p  pMuhammad,~s,e,itimmsIato?*; 
*provenienza, o che m or morano ferra-insieme ai/a ~ a l @ ~ d l  ~fuBIck $la, r i w ;  ed egli: aNel twme 
scongiuri a bassa voce di fronte$ do di noFsla guàrifà il nlistro a@- #/.Dio, ,ti fam uno s,ron~ium~~on- 
guaisiasi pericolo. 
Formule di scongiuro sono le dPia 
ultime sure del Corano, spesso & 
petute dai musulmanl: 
Di%& Mi rifugio nel@gpoe~qelI@I- I 

h& Contm il male chd f@'ii"bwLci5w 
dalui .cw$@ntmljI mal3 g&,,,ft 
-no@ oscura q u a q d d = ~ ~ d i i t i ~ ~ i ,  
Pq'fro il male de1'I&tipn@@$h:i 
~ IJ jano sul nodi [aIItl@,one aouga 

. pratica magica] e contm&rjt2& ,+. : .t- 
geLj1in vidloso quando tnI~@lel. 
(&@M 713) 
Di:. cr Mi rifugi~di~Signo#,~@e~~Ii 
W h &  re deg$&hhi, Q!&&& 
uc@'Int, contro il male dal.sii%S"wr- 
BSore furfivo che sussw~:~ 
.cuore degli m h i ,  contro i g(n0-e 
,gli uomini~. (sum 114) " 
$'esorcismo d ? & ~ r , p B  o'ccul- 
e viene, sernpre~%tta nel 'hibe e 
nella 'pote.nra ,di Alah, l!unice:Sj- 
gnore di tutto H,.weato e, di tutte le 
-forze che InaMtgno, I! Cwwa 
@e-, miniqtu.&zato, seme 



tro qualunque cosa p o s s ~  cau- 
sarti danno, contro Il male che 
ogni individuo o occhio invidioso 
possa amcarti: ti guarisca Iddio; 
nel nome dl Dlo, ti esorcizzo dal 
maies. v/!, n. 15, p 274) 
Come g1B notato sopra, Muham- 
mad non si arroga nessun potere 
taumaturglco personale. -Conscio 
dsll'assoluto dominio di Allah sul- 
la vita è sulla morte, egli si limita 
solamente a pregare Il Signore 
adoperando i gesti e le formule 
consuete nelle guarigioni: il con- 
tatto-della mano o delle dita, l'uso 
di niaterìale organlco come la sa- 
liva, la ripetizione per tre o sette 
volte di formule che wmprendo- 
no il nome di Dio. La pio usata in 
assoluto B la basmda, cioè ernel 
nome dl Allah~, che richiama la 
potehza divina'sulla persoha am- 
maletra. La medesima formula 
preceda un gran numero di .azioni 
sia abituali, wme ii mangiare, che 
particolari, come la macellazione 
vallda (halar) di-ànhall. 
La preghiera di intercessione pio- 
ne in islam un g b  e controver- 
so problema, le cui basi abblamo 
giA posto precedentemente. Sa 
tutto proviene dal Decreto dal Dio 
U n o  e Unico, che senso ha pre- 
gare affinchd egll cambl decisio- 
,ne? Non si lns&jufp,rebbe in qual- 
~ h i j  &@&una. sp.e^~Ie di acièba- 
[-,'di Dio? SeeDlo pub:acam- 
Vire, non si crea~forse una:c&- 
pa nella sua perfezlond? Lab@es- 
sinne mds'iilmana ha risp~s1g:to 
m0I~.m0di 'a l l?0b1~!~~ ma. n$;& 
il cam di parlame in quW>.$q@, 
Bastl ldlre che l&fofiule:.'di M,B.f& 
giurd Sono indirlnate s~pr(itt$& 
corih. le.ccp~hz@%-i+uste."&e 
,causang la rqala&ia nei fedeli e 
C h$,epp,p~,;yÌ,@ne invocato I'Unl- 
d~*~>i~g j+~~$~&f f i 'ncnb li liberi. .In 
~ & u .  m~qo.&iliiq$~e -viene intao- 
*t&ikB$@rfi@ cdal l"a&l$a , .>. unicm 
'dt Hlàhi ' 
~à &e M db: q~at$d'b!cicicisi tro- 
va p r e s o  un moribondo ri u'ti 
.wt@F*l -si esprime ,una 4radlk 
AG@?t 
,~~Vnv'iafo'dl Dio dlsse: ttQu@~do 
sIe& inepmeoza dl un mardfo: 
o di un morto, dite case b u i & ,  
.pef.dfid @'lt Angeli aggiungeranno' 

i Islam e sofierenza 

'Amen' a quello che djmter. - 
Disse - Quando morl Abu Sala- 
m'a, andai dal Profeta a dirgli: 
ctlnvla to dl Dio, Abu Salama d 
'moffols; ed egli: #Di. 'Mio Dio 
ptdona a me e a lui, e fammene 
avere in cambio buona tìu8~1~ta'l~. 
Feci come mi aveva clefta, e Id- 
dio mi fec@ avee In cambio chl4 
sfrito.per me migliore di quanto 
sia sfato lui, Muhammad. (VII, n. 
27, pp. 277-2781 
Il detto, altre a favarire I'attqgia- 
mento di rispetto verso la perso- 
na dplta o I sud familiari, ,ai rifeì 

al@ ,presenza pa_iglcolare di 
Allap .q dei suoi ang@li accanto 
aIl'$mhal~ito o al morto. Il mo- 
m n t o  dunque diventa magdior- 
mente ~ r o ~ k i o  ~ e r  ottenere favo- 

ghiera. 
Infine la tradizione afferma: 
L'lnviafo di Dio disse: er Colul le 
cui ultime parole scino "Non vi B 
dio oltre à Dio" entrerti in Paradi 
so#. (Vll, m 24, p. 277) 
La formula, che ha il sapore di 
una giaculatoria, B ripetuta mllle 
yojte con un'infinit8 di variantl 
ne~/a~~@nria. E la sintesi della fs 
de  @ys~$$ya (non B superfluo 
nàtare Che manca la seconda 
parte della'formula che costitui- 
sce I l  primo derì clnque pilastri 
dell'islam: r e  Muhammad B il 
suo Profeta~). Nell'islarn, $wno 
i saggl, C'& un solo peccato cha 
non ptrà mai essere peflonata: 
l'assqclazlonlsmo; cipè il ddare 
dei dompagni ad Allahs seguen- 
do<ilJ modo di esprimersi corani- 
,cq, ,p-la negazione del monotei- 
srnp~~s~;pluto~~doperando il Itn- 
d u a g g ~ ~  teplogico. Qu~~ata for- 
mulfai'@ fortìs~s~rna~~ente Inculcata 
fin dalla piùitenera e,tà ed B an- 
chtr l'ultima ilheblaffiora sulle lab- 
bra diagni-pio muslilmano, Se 
non può esprimerla con par0le.a 
causa della malattia mortal- la' 
esprimerà mngestl. Nsn- &arq 
~p~dere un musulmano che mMoT 
rd%lr*ndo l'indice della.m?nls: . L , x  -<>q 

dehtra'i Il suo modo éstrema,di 
testimoniate la fede nell'unic'ii 
Dio: 



Islarn e sofferenza 

IL DOLORE NELLE TRE RELIGIONI MONOTEISTE 

L'approccio della fede cristiana, ebraica e musulrnana nella tesfirnonianza di un sacerdote 
cattolico, una diaconessa valdese, un rabbino e un esponente delk comunita isiamicii 

Quando il dolore e la sofferenza condivisione con noi: in questo l'attestazione che non tutto e 
fisica diventano esperienza di vi- modo i t Crocifisso rivela da una perduto, sia con una presenza 
ta I'uomo si interroga, cerca spie- parte l'amore rnisericordloso di che non B saccente, che non 
gazioni, aiuto, risposte capaci di Dio, che 6 alt'origine della stessa giudica, non sottovaluta, non ml- 
donargli serenità interiore e f o m  iniziativa di salvezza che vuole nirnka superficialmenteip. 
per affrontare la malattia. Alcuni I'uomo elevato alla vlta divina, e La presenza accanto al malato 
riscoprono cosl la fede. o raffor- dall'altra la giustizia di Dio che pub anche aiutare spiritualmente 
zano il proprio rapporto con 010; esalta I'uomo al punto da volerlo il sofferente nel conciliare la sua 
altri se ne allontanano o non rle- coinvolto e protagonista nell'at- situazione con la fede. uAl cre- 
scono pio a conciliare ta propria tuazione della redenzione, per dente - spiega la diaconessa 
concezione del divino con quan- cui Io invita nella IibertQ alla col- Gabriella Casanova delta Chiesa 
todevonoaffrontareesoffrono 1aborazione.Diquiunaprima evangelicavaldesedlTorino-B 
quindi anche nello spirito. Quali considerazione: il Dio di Gesu chiesto non di negare l'assurdo 
differenze e quali gli elementi co- Cristo non e n6 invidioso n& ven- della sofferenza, n6 di proclama- 
muni tra cristiani, ebrei, musul- dicativo, Egli vuole il vero bene re chiaro ci& che & oscuro, ma di 
manl di fronte al dolore e aila dell'uomo~. vivere anche l'assurdo al mpet- 
morte? Qualj risposte al proble- Se il dolore per il cristiano non è to di Dio. GesO ci testimonia che 
ma ddla sofferenza dalle 3 gran- voluto da DIO, non B neanche da Dio è vtclno anche quando la si- 
dl religioni monoteiste? ricercare, quanto da affrontare e tuazione si fa desolata, assurda, 
Un confronto fra i diversi appme da accettare come parte dell'esi- disperata. Vissuta nella fede, la 
ci (messo a fuoco dal Centro Pei- stenza, nonostante la società at- sofferenza, da minaccia per la 
rone di Torino con un Convegno tuale cerchi di negarlo. Gompito vita, pub diventare occasione di 
nel crtpoluogo piemontese, a fine del nostro tempo rispetto al tema crescita, di comprensione, dl for- 
2002), permette di cogliere co- del dolore - prosegue Mirabella za, di riflessione, di fiducia~. 
me, pur essendovi nelle diverse - sarà pertanto quello dl ritrovare Anche dai testi biblici emerge 
fedi differenti sensibilita e spie- gli affetti s le parole per dire q u e  per il cristiano l'invito alla vici- 
gazioni, vl sia comune necessith sta esperienza: solo a questa nanza al malato e alla preghiera, 
di rivolgersi a Dio per trovare un condizione sarA possibile affron- ttll testo della lettera di Giacomo 
aiuto e si condivida l'impegno al- tarla senza doverla forzatamente - prosegue la diaconessa - mi 
la vicinanza e alla solidarietà nei emarginare oltre l confini dell'u- ha particolarmente colpita per- 
confronti dl chi B provato dal do- mano. Oggi il dolore viene >infatti ch8 affronta il problema della 
lore. trasformato e ridotto a tabù su sofferenza fisica e psicologica 
#Per comprendere il significato cui si erge Il divieto di parlarne, dl non protestando, n4 interrogan- 
della sofferenza nella propria esi- sopportarlo, di avvicinarlo nelle do, n& cercando spiegazion 1. 
stenza - spiega don Paolo Mira- persone che soffrono». Bensl pretendendone il supera- 
bella, docente di Morale alla Fa- Un tab0 che non fa che aggrava- mento. La sofferenza psiwlogi- 
cola teologica di Torino - il cri- re la situazione di chi sta vivendo ca e la gioia sono vissute in un 
stiano deve Ilberarsi da 2 equivo- l'esperienza della malataa e quin- rapporto dlretto e personale con 
ci: che il dolore sia un valore in di sta sperimentando il contrasto Dio, nei confronti della malattia 
sd e che in quanto tale sia desi- tra la dipendenza dagli altri e la fisica, invece, si 6 invitati a chia- 
derabile e vada ricercato. Quan- sensazione di estranelth nei con- mare 'gli anziani delta chiesa', e 
io al primo equivoco, esso si ra- fronti di chi & sano e sta provan- a pregare per il malato 'ungen- 
dica su un amblguo presuppo- do il senso di abbandono dalla dolo con olio net nome del Si- 
sto, cioè che DIO voglia il dolore salute, dalla vita e dagli affetti. gnore'. Giacomo punta dunque 
dell'uomo, anzi che sia lui stesso Nel dolore si tocca la radicalità all'empatfa verso chi sta soffren- 
a procurarglielo al fine dl casti- del proprio limite. l'attaccamento do, al tocco dell'amore (unzione 
garlo per la sua disobbedienza. alle uniche cose che possono re- con olio), alla preghiera. Oggi 
La morte in croce di GesZi 8 in- stare come fondamentali ue che non esiste quasi più la pratica 
vece contemporaneamente l'e- - conclude Mlra bella - devono del l'unrione (ad eccezione del- 
sprassione masslma della sua essere garantite, sia attraverso l'estrema unzione praticata dalla 



Chiesa cattolica), ma il contatto 
fisico come tenere la mano, ac- 
carezzare la fronte, rawivare i 
capelll, sono azioni fòndamentali 
psr'trasmettere il ca l~~.dé l Ia  vi- 
ta. DIO non sl c 0 1 l o ' ~ ~ ~ e  abr- 
nativa alla nostra soflerenza, ma 
all'interno dj essa. La croce di 
Cristo, espressione dellg>sFo,ffe- 
rpnza umana, diventa anche, sof- 
ferenia di Dio. La croceche egli 
porta B l'a nostra. Dio In Crlsto 
non B estrarieb al dolare e alla 
sofferenza, li assume per dare 
consolazione e sollievo. Spesso 
nelle nostre preghiere chiediamo 
a Dio di ambiare o modincare le 
situhzioni che CI arrecano tor- 
mBntb Sia fisico che morale, nia 
Dio-vuole Innànzitutto cambiare 
noi .stessi. Il vero'mlrawlo non B 
il cambiamento delle situazibni 
e+ste+rpe, ma quello della nostra 
r8dltkÌ -: r '"? Interna che ci dB I&capa- 
cjtb rdi(vèdere e,rlconside&b in 
mdd&yiyò~o e dlyerso le condi- 
zibnl insui c i  trovlamo~. 
La sbfferenza'si pub'dunque-m- 
sformare In un'o'ttica cristiana in 
occasione' dl h~sclta, di riflessio- 
n'e sulla vita. Ndla cg'nc$z,ione 
ebra1ca"invece il+dolaip, p Q r%gs- 
send@'inteso comd'~rafg alld 
quale viene sòttopdstÒil.giu's"tii' 

consideeto una%i'in?~cì~ .rì& 
solo per la vita fisica;,rn+&She' 
Wr quella spirituale e: qiiinq de- 
p eskw li flU pos$itìilè=:.nfi,iggltagglto 
e alleviato: la piegh'i&a djveh<@ 
fonaarrìentalmente una' tihie~;ta 
a Dio' 'di abbreviare le sofferenze. 
La solidarietà della bamunith 
ebiqiqa' nei confronti del malato 
rapp ,pn t i  cxltnurigue una prio- 
ritB,da;atfùare con impegno e 
attenz.io~e agi Mhfr0hti ddle ne- 
cB$sita i-irgtdkigli 6 spirituali della 
~koiiiAT &Un'assfstenza - ha ri- 
mr@tiq'it'trd6bl no Gluseppe Mo- 
migliaho' @illa comun'if& Fbraica 

. di'de>nooa - ~he~rlchiede, la di- 
spogioQ@a preggre, a'coglle[ewII 
d~lb~~.'Iq'soffereilza,, la preoc$u- 
pa&onne gli sbti d'animo esplicltl 

quelil a volte taciuti dal htatafo 
o'dai suoi famlgllariip. 
Anchelil~musulmano trova nella 
comunjth un sos'fegno prwioso 
nsl"momento della malattia, un 

incoraggiamento a [la perseve- 
ranza, anche se splega Hasan 
Amghar El-Boujarfaoui della co- 
munita islamica di Grenabls: al 
test1 fondanti dell'lslam, il Cora- 
no et la Sunna utilizzano assai 
poco la parole 'sofferenza', il ter- 
mine 'dolore' non esiste: si tro- 
vano soprattutto dei termini co- 
me 'male' o 'prova'. Nel giardino 
Adamo et Eva, gli uomini, erano 
protetti dalle sofferenze di que- 
sto mondo. Quando si sonq ritm 
vail sulla terra erano sottoposti 
alle leggl della natura ,wse~n p= 
terione': %~queqfoch&, il Corano 
~hiama'~prbp@~,,~q non B una 
condanpa. Dio .$'-L chiada'l'uorno C/- ad 
assumersi le su@rersponsabjlit8, 
ma pub interV6n'ire in ~ Q n l  mo- 
mento per alleggerire la sua. sof- 
ferenza*. 

Se-la,.=Bfereilla r a m  
I 

prb& l:!slarn rifiuta il u M ~ u b ~ .  
cipe la ~fqfaili& .mentre invoca un 
àitio$t&if&~tatp Corano: 
I ' - t tAs;s&~~~~~Iène tiado tto 
c ~ ~ m r r : ~ ~ p @ ~ h z a ~  o come uco- 
staoza~..La,valorlzzazlone della 
pazienwe della costanza virtuo- 

Federica Bello 



Islams ed sofferenza 

DOLORE E MALATTIA, :LE SFIDE CULTURALI 

Ammalarsi, accettare i/ ricovero in ospedale, curarsi in un Paese occidentale: Hasan Amghar 
E/-Bouiarfaoui, della comunifa isIamIca di Grenobh, mette a fuoco alcuni nodi pmb/ematici 

I l  
P q  ~molti,lrnmlgrati musulmanl af- lith e per contrastarle attendono sts &ne'. La s o l b h t à  verso il malato 
fronti're la malattia lontanl da casa, lo, rassegnaii, che Dio li guarisca. spetta prima di tuito ai familiarl, poi 
dove gli usi e la religione sono di- Ma quali sono le conseguenze di agli amlcl e se necessario anche al 
versl, rappresenta un grave proble- questo approoclo irrazionale? vlclnato. Questa solidarietà si mani- 
me; per altri sono proprio le cono- La malattla pub essere mentale o fi- festa attraverso la presa In carlco 
scenze mediche dei Paesi occiden- sica. I I malato mentale e spessa economica del malato in caso di ac- 
tali ad alimentare [a speranza di considerato Irrazionalmente come senza della Previdenza soclale, 
guarigione; per altri ancora non con- uno che Q abltato dagli spiritl. Li me accade nqi Paesi musulmani. 
ta Il luogo dove ci $1 trova perché si persone in questl casi credono poco Poi c'è una solldarteth legata alla 
pensa che la fine dl una malattia di- nella psicologia o nella psichiatria. presenza accanto allà persona che 
penda solianto dalla volonth divina. Per arare queste malattie e gli han- sofFre e alla preghiera. 
Abbiamo cercato di cogllere queste dicap, alcune famiglie non esltano a Quali difficoltà si Incontrano nel 
sfumature parlando con Hasan Am- ricorrere ai 'marabouts'. seguire, da un punto di vista sla 
ghar El-Boujarfaoui, della comunith Chl B Il umaraboutw? medico che ipirttuale, un musul- 
islamica dl Grenoble, che lavora t un uomo istruito in campo religlo- mano durante la malattia? 
presso l'ospedale della città france- so che pretende, ricorrendo alla re- Innanzltutto si tratta di convincere Il 
se. clta del Corano, di dominare gli spi- malato ad affidarsi alla medicina. Ci 
Come vive l'esperienza della ma- riti attraverso la pratica di esorcismi sono Infattl coloro che credono al 
Ia#h un musulmano? a pagamento, anche molto cari. Ma faialismo e che si rassegnano In at- 
Nei testi di Giobbe, nel Corano, l'espressione indlca anche certi tesa di un intenrento divino; ci sono 
emerge come la malattia per il mu- mausolei, coperti da una cupola che altri che passano i[ loro tempo pres- 
sulmano possa essere conslderata li rende visibili da lontano, dove so- so erboristi e 'marabouts' dl ogni tl- 
come un aspetto della prova alla no sepolte persone ritenute sante po. Il medico oosl non riesce ad in- 
quale Dio sottopone l'uomo, non per per i1 loro comportamento esempla- tervenire o viene chiamato quando 
condannarlo, ma aflindib si assuma re. Questi 'marabout' sono combat- b troppo tardi. Bisogna anche dire 
le proprie responsabilità. Nella prati- tutl dalllortodossia musulmana per- che per alcuni il problema B di tipo 
ca l'approccio alla prova in genera- chd considerati luoghi di idolatria, economico: in molti paesi i musul- 
le, e alla malattia in particolare. pub frequentatl da gente misera, soven- mani riescono appena a soprawi- 
ecsere differente. Guardando infatti te analfabeta e soprattutto donne. I vere e pagare le medicine è dawe- 
alla storia della clvllt8 araba, si vede pellegrini vi giungono anche da moC ro un lusso. 
come. tra il IX e il XIII secolo, il ri- to lontano per vivere ritirl spirituali Una diicolt& sollevata spesso dal 
mrso ai metodi razionali per affron- durante i quali pregano Il santo di medici degli ospedali è l'adesione 
tare la malattia era sempre plù diffu- intercedere presso DIO per la guari- rigorosa da parte di certi musulmani 
so. Studlosl come Avicenna In gionedelrnalato. ai precetti rellgiosi: in alcun1 casi 
Oriente (morto nel 1037) e Averrob Abblamo parlato dei malati men- pud compromettere le possiblIlt8 dt 
In Occidente (morto nel 11 98), ave- tali, cosa accade Invece per chi e guarlglone. Noi sappiamo che I'l- 
vano portato la medicina al suo colpito da un male fisico? slam B tollerante negli obbllghl che 
massimo per l'epoca, tanto che I lo- Per curare i malati fisici, nonostante Impone al suoi fedeli; in questo ca- 
ro scrittl continuarono ad essere uti- si solleciti sempre plù 1 ricorso alla so accompagnarli spiritualmente si- 
Ilnati nelle universith europee fino medicina, B largamenta difiuso l'uso gniflca far capire ai malati che posi 
al XVI secolo. I medlci arabi di quel- di erbe medicamentose. L'utilizzo di sono, per esemplo, osservare il di- 
l'epoca arano anche uomlnl dl fede: queste piante viene fatto in un mo- giuno previsto dal Ramadan anche 
non vedevano I'incompatiblllt~ tra la do irrazionale e spesso I'unlco rlsul- in un altro periodo dell'anno, quan- 
pratica razionale della medicina e il tato B quello di alleviare qualche do saranno tornati in salute. Se si 
loro impegno nella fede coranica. Il slntomo, tratta di una malattia cronica invece 
declino di quesla civiltà, awiato ver- Quale ruolo svolge la comunlt8 il musutmano B dispensato dal fare 
SO il XIII e XIV secolo, ha invece fat- retiglosa nei confronti del mala- digiuno: occorre insomma fargli ac- 
$o cadere i musulmani sempre pio t07 cettare la situazione e fargli capire, 
nell'irrazlonals. L'irrazionale ha in- Assistere il malato, confortarlo 6 un restituendogli serenla, che in cam- 
vestito iJ campo d'azione del musul- dovere per ciascun musulmano nei bio potr8 devolvere ad un povero o 
mano per tutto quel periodo, fino ai confronti del suo prosslmo. Il Profe- a delle associazioni caritative il 
giorni nostrl. E questo il motivo per ta ricorda infatti che 'Colul che solle- prezzo dei pesti consumati In quel 
cui oggi, mentre alcuni rnusulmani va un credente da una pena in que- periodo. 
confidano nella medicina, moltl con- sto mondo. Dio lo solleverh da una 
sldemno la malatua come una fata- delle pene nel giorno della Resurre- Federfca'BiWo 



. . 
LA SEPOLTURA DEI MORTI 

Il rito funebre, secondo le nor 
islamiche, deve rispettare alcune 

co e portato a spal ta ai cimitem, Contrariamente alla bgis l~ iong 
Vlenerecitata la pregh,iera del italiana che pmede l'Intervento 
seppelllrnento e In seguito la sal- del media legale W accertare la 
ma viene adagiata In una fossa in morte di un individuo, nei paesi 

re a casa un 

ta. Infine la 
fos,sa yiene .r ihpira di terra e .b tra 10 stupore e la gioia dei fa- 
una gro,sqa pjetra viene posta a miliari". 
unqideclna di centimetri sopra la Un'a1ti-a differenza rkpetto al crl- 
!&a. Secondo la tradizione ida- stiani riguarda ancora la 5epoltu- 
mimi dopo la morte arfie& I'ar- ra del adaver@. "La salma, nella 
cangelo Gabriele che busserh a - n o % ~ r e l i ~ ~ ~ n e ~ - ~ ~ ~ i ~ g a ~ I I  dot@r 
quella pietra tombale e chiederà Nasser - ~iene~s~ogl iab  di tutto 9 

31 def~nto se pronto a mggiun- Interrata senza'vestiti, scarpe e 
gere Allah. Il lutto dura tre giorni senza.la'fed@. P ~ Q  impo-nb 10 
e@ pratterizzato da cerimonie spirito ,che I .cadavere della Per- 
q6nirÌìemhi organinate dalle sona". 
donne nell'abitazione del caro 
estinto. Gli uomini, invece, vanno 
a pregare in moschea. 
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"BENT KEtTOUM" ALTORINO FILM FESTIVAL 

Una bella pelICcola del regista algerino Chare f conferma il valore del cinema arabo, per ora 
fmvscurato dal pubblico italiano 

Da un pullman malandato scende Rallia Incontra altre donne, ma partenanza SI dissolvono nelle 
una ragazza bruna coi capelli cor- soprattutto il loro tragico destino quotidianith del vivere e dell'ar- 
ti e gli occhi azzu rrl, che veste di soflomi~si~ne all'uomo, al su0 rangiarsi nella desolata periferia 
jeans, maglietta, sciarpa al collo, dominio e alla sua violenza. D@- dl una metropoli occidentale. 
:scarponcini e ha uno zainetto sul- Sth0 che Rallia rifiuta con tutte le Di Charef rlcord iamo ancora la 
le spalle. Lo scenario è quello for- SU9 f0m. sua partecipazione al Festlval dl 
te,arcaico,dlunavalledeldeser- Inflnsritr~valamadre,edalei Cannesnel1992conAupsys 
to con dirupi e rocce che si ar- avra nuove sconcertanti flvelaZl0- des Juliets e il premio ottenuto 
rampicano lungo scoscesi senti+ n1 sulla sua nascita. La sua vera con Bent Kelfoum all'8th Khourlb- 
rl. La ragazza è un po' stordita, si mamma B la povera Nedjma che ga Film Festival per la miglior In- 
guarda Intorno forse cercando ancora una volta perder8 la figlia, terpretazione femminile con Bay- 
qualcosa, qualcuno, finchd im- quando Raliia, c ~ f l ~ a p e ~ ~ l e  che la Bilal nel nido di Nedjma. 
provvisa men te compare tra le la sua storia ormai 4 altrove, si ai- I! cinema arabo al Torino Film F e  
rocce un essere umano. k una lontana da quel paese, con dolo- stival era presente anche con un 
donna che si muove con gesti re. ma ormai con profonda deter- altro film - Satin Rwge della tuni- 
scomposti dentro una grande ve- minazione. sina Raja Amari - cui B toccato il 
ste, mentre il suo viso esprime Con Bent Keltoum, un film inten- primo premio della giuria per il 
QMpresa, paura, sgomento, so, nostalgico e insieme accusa- miglior lungometragglo. 
Cosi sono le prima scene del film torio, i[ regista Mehdi Charef ritor- Ripresa e successo dunque del 
Bent Keffoum del regista algerfno cinema arabo? Certamente rim- 
Mehdi Charef, presentato al Tori- noscimento unanime da parte 
no Film Festiva1 lo soorso novem- della critica, h situazioni come fe- 
bre. stival, rassegne ecc. Quanto alle 
Rallia, questo d il nome della ra- sale e alla normale distribuzione, 
gazza, non & una turista qualun- dire1 proprio che si registra il soli- 
que che si B spinta per spirito di to silenzio. 
&ventura in questo luogo selvag- Due film palesunesi recentemen- 
bio e desolato, Rallia è nata Il ed te sono stati proiettati come fatto 
b fgrnata per ritrovare la madre, eccezionale nelle sale Torinesi: 
Keltoum, che l'ha abbandonata Intervenfo divino di Elias Sulej- 
da piccola e l'ha data in adazio- man, premio della critica ali'ultimo 
ne. Rallia vive coi genitori adottlvi Festiva1 di Cannes, e Ticket to 
in Svizera, ma ora che B grande Jemsalem di Rashld Masharawi. I 
vuole sapere la sua vera storia e ,i ,,,i luoghi d'origine, al Ma- due registi sono le figure emer- 
poi vuole "uccidere la madre per ghreb, alla vita aspra del deserto, genti nella cinematografia palestl- 
cib che l@ ha W. aile sue credenze, alla drammati- nese e non solo. Ebbene: il primo 
-La donna con l'aria da paua che ,itg e alla poveH& dell'esistenza film è copravvi~suto nelle sale per 
$ompare tm le mcce B Nedjma, la ,.-h nelle pieghe delle rocce. qualche Sdimana, il secondo per 
Qla, che accud is~  il vecchio pa- Ritorna appunto, dopo un esordio Una mandata di giorni. Che signi- 
dre. Sono rimasti SOIO loro due, eccellente in cui era cimentato fica questo? Che anche dal punto 
perch8 Keltoum 6 fuggita per an- ,,, 1, problematiche della realt8 di vista che qui stiamo trattando, 
dare a lavorare in un albergo di ,bna mulietnica e municultura- quello dell'imrnagine, gli spazi per 
lusso a Al Kanthara. Appresa la 1, francese dove per IJappunto espressioni cultureli minimamen- 
notizia, Rallia si mette in viaggio Charef vive da lungo tempo. Nel te divergenti rispetto al gusto m e  
per trovare la madre, seguita da film the au harem d'A&jmede di0 del pubblico italiano. preva- 
Nedjma, che non riesce a stac- (i, francese suona 11 teorema di lentemente appiattito sui prodotti 
a r s i  da lei. Parte un viaggio nel Archimedo) si parlava dellqamici4 americani, stentano a soprawive- 
grande deserto che per qualche ,i, tra due ragazzi della banlieu W. In Francia il discorss sarebbe . . 
Critico audace evoca ~iDeInat0- francese, due simpatiche tana- W' diverso. 
graficamente i grandi spazi e il glie che vlvono dl furtarelli e lavoti 
dramma ,di 'T helrna e Louise". 

Laura Opetti 
, . occasionali. Le loro culture di a p  laura.operti@libero.it 
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Come osserva nella prefazione 
don Luigi Negri, docente alla Cat- 
tollca dl Mllano, questo libro di Al-. 
berto Leoni sul duro e sanguinoso 
confronto fra cristiani e musulmani 
in quattordici secoll di storla rlvele 
l'esistenza dl due universi, due fe- 
di, due culture, due concezioni de\ 
la re&, il cui Impatto necessaria 
mente portava con s6 una inevita- 
blle~tenslone alla violenza; d popoli 
della -Cristianità hanno dovuto 
combattere guerre sanguinsse 
contro I'lslarn per difendere la prp- . 

priafede e ia libertà. 
Tredlci capbli, quasi cinquecpnto 
pa~ine, il volume di Alberto L**-ni 
4 una sti'aoi.dln*a"~a'-ca&ic2ita"a~- 
veno tredici sebl i  di storia milita- 

dalle cqnquiste a r a k  del VI1 s e  
colo ai~gloi;ril nostri. Le conquiste 
dell'lslam mejrsuo primo secolo di 
dta,--dalh,.qrnpagna di Siria a Poi- 
tiers, omupa il,secondo capitolo 
chqsj gpre'qr).,@ catastrofe dello 
Yar,m<u k nel EWsi!apqseggqnte 
p.6ralt.k di ~ i r i ~ k  l 3 ~ l e ~ f i n a ~ ~  per 
p r e s , ~ g u i r ~ , c p ~ ~ ~ c ~ ~ ~ ~ ~  del-reano 
~is@ofo~de~ i$ ; S ~ Q S ~  a. c a t t a $ q  
rnusu\m~o'kll EuropBnon si*, #- 
tendere e a palfEre~dgl~VI l ~ i 0 1 ~ o l 0  
L forza-arabe p$@-in'o: nél]a pe; 
&la i8&ic$ @:ltallA%iidl 'B$~c@- 
ni. m+itreil mli@6mar-a8nquisf8, 
berusd~emme. Nel 71 7 Bisanzio 
sta-percralYace,ma Leone I l l fer- 
ma l'armata islarnica sotto l e mura 

l 

della apifale, q@ peraltro assedia- 
fah1:674. 
Glicambi conquistano "con metodl 
di rara bwtalit$'la Sicitia, trasfor- 
-rnano-Bafi in un,emirato e raggiun- 
go* anqe R&$a attaccando San 
P W  -9 San PaploLiWri_ Iè Mura a 
metà &mento. Genovesi e pisani 
organizzino la- r1scossa;cdstiana 
.infiig@n& pesanti perdite alle flot- 
te.riWrsarie. L'espansione Islaml- 
ca. n91 ndtro continente vlgng-fer- 
matardalle crbclate, nel:p*iodo 
compreso &a il 1 Q97 e la a d u b d i  
Acrl nql 1291 ,-&per. almeno due 

1 musulmani-non devastano 
~ I & I ~ < ~ ~  del'oqcidente, 
hlkla tregua non dura molto tem- 
po e dopo il 1400 1 turchl Irmmpo- 
no nei Balcani con forza e cieterni- 
nazione d4si.a Insediarsi in Euro- 

pa. Di ,@n* a città e gllaggi ,sac- 
cheggiati, cHhse e' conventi di- 
strutti, la reazione dei cristiani v ia  
ne affidata ad alcuni ordini militari 
che dlventeranno'celebn oer la lo- 
ro reslstanza alle forze isiamiche. 
COrdine di San Giovanni di Geru- 
salemme (In seguito di Rodl e dl 
Malta) e I i > b l n e  @e1 Qayalleri di 
S$$O .~@f&o. fblnd2lto da Cosimo 
1 de Medjci cornbatteran'no~qn .al- 
tqnap@na l&.s;correrle, del cor- 
sap pah,ar&iitji rieI Medltehaaeo 
cowuna se& di-eVena n?llltqyl.tultl 
ampiamente descMI nel libra (m- 
me.lSeròica difesa dei Cavalieri di 
Malfa assediati 'dalla botta di Soli- 
mano ne1.1565). Mentre nella pe- 
irisola iberich Wniva cbmbktata la 
Reponquista er danno del rnusul; 
mani, ad-drlente .assistiam~ all'a- 
gania dslt'lmpem bizantino-& Irn- 
wrq$oflanpr,,bwrien_& con la con- 
quista turca di Costantinopoli nel 
1453 dopo un lungo assedio ('il 
saccheggio fu orrendo anche se, 
forse, fu meno brutale d i  quello 
compiuto dai croc~ati, nel 1204") e 
l'invasione dei Balchnj~fina al prl- 
mo assedio di Vienna nel 1529. 
.La ricostruzione storica (talmente 
vasta che in questa sede B impos- 
sibile ripercorrerla interamen,te) 
continua con il confronto tra l'Eu- 
ropa cattolica e l'Impero ottqma- 
no, gli ultimi duelli nel mar Medi- 
terraneo, la disfatta turca a Vienna 
nel 1683 (fu una tale sconfitta per 
i turchi che gli estremisti Islamici,vl 
fanno riferimento ancora oggi), là 
lunga guerra tra Russia e islam. 
In secoll di storia militare spiccai% 
leggendarie ed eroiche flgure tja 
cui condottlerl, ammlragll, Impera- 
tori, frati e rellglosl che, a loro m p  
do, difesero la Cristianit$d@qs~ 
salto dell'lslam. ~onostap,tp-@b% 
doloroso constatare,- ag@~ta I'au- 
tore - come, nei5 [ihrjlu $&+$a per 
I'insegnamen$;qyqsl ?BBsgsTJClpxg $i 
costoro sia ck to  m'enfre vi9neJd& 
dicato uno spazio-abn,orma:a2*uh 
iuiasàhieltoa. 
La batkiglla dl Wenna sQna>l'iiii- 
zio: della contraffwnsiva degli 
Asbur 0-0 del l'.Europa cristianh 
uoatm!lirnpio,ottmanoQ'ne~ CUU- 
. 4re?dell:Surripa, X,stp,dia rnilipre, 

i rnmorta latq~&~a~t i  -dd&jllj;!.e.eroi- 
=i, e cnidf?l!A,@ tppp~ i rnpphn-  
le per gsseqe dimqq&a,~,,scrive 
Le4nnl, il Eui-ò biecivo e pr,op?io 
quello ai fornire ai ieMc>ncr_s5nìk 
mento per recuhràre la"6èmofia 

di cih che slamo wsl da preparar- 
ci ad+'affronta're'lh sfide che ci at- 
tendonoa. 
Vi sono date, nei cakndario liturgi- 
co, che oggi'non s*plamo p10 
leggere, evideda Fautore, com Il 

razione dall'asseàlo 

taglia di Lepanto, glorno della Te- 
sta'della Madonna del Rosario. 
Dei nurnerosl*peflegrinl che si re- 
canwal santuario dl.,Loreto, sl "&!e- 
do lo scslttora;,qua~tl:%anmo~chs le 
can~:e.llate~delle 'cappelie,dnterna 
sono ricavate:dalls catene d-qgll 
schlwl IlbratLa. Lqpqlto? 
Gli ultimi capitoli.del rolume sono 
dedicati al declino dell'lslarn; ,aL p- 
lonialismo nel 1800 e l FlOQ,saIla 
nascita del fondamentali$pdjsla- 
mlco fino all'awento d i  AJ-Q:gg@l;!, 
al tragico 1 1 settembre prewdue, 
appena due giorni prima, dalla 
mwte violenta del comandante af- 
ghano Massud e 'allà goerfa mh- 
tmi talebani In Afgbnistan; inizia- 
ta domenica 7 ottobre 20'11,430 
annl dopo la meriiedi Lepanto 
oqn,[ turchiwhiept-a mezzaluna 
e i cris.@nj a erom.. 
Non rnanca. da oarte dell'autore. 
Un inyito g+$iii&, la &rja se& 
Iam qei+@ppg?ir'tra; b lam e le na- 
ziorrj. cristjsnd perche 'i pacifisti 
iggqraps phe?'isIAm ha messo In 
p~&lo.lekbfiì dell'Eu-rbpa?cyi.stla- 
n,f~r:unge'tiodo? di drd &mffe 
cbli,.rnantr;e I'imrnaginaii~ miletti- 
$$si amnda, ,sol~o;aiia~pamla Cro- 
ciate, un  fenomeno durato dus- 
w t o  asnni .ma che ebbe yn impat- 
to'relatiyamente limitato, senztaltro 
mino? nspettq.a.qu6lla pravocato 
d.aJ.a.prsse,p @'W in. .~u,mpa".,C 
anche Qpro.che.ìn moltl casl fu,m- 
no;i :cKistian] a ,wrnparta~E~@glo 
d&@usql@ani, ma le:,dfi@'!d'@li 
éveiitl'.storici narrati :neii\iCj*$iBìh 
stfario..ohe,f u I!occI~$~~%?"~,I~B~- 
cl,e~si:d,al l l~sdaltd~d6ll~1~~~rn.~ra~~l 
VI1 r e i l  :XVIIl.:s&mlo:e~noTi tvldeoèr~ 
sa. Un. terr lb l le~conf~$to~c~~non 
B ;Rnit~,.e:forse non.fini@ ,mai. Co- 
pem;d&S.berto Leonicnon pubcer- 
.to+~an.~re.~sull~scrlvanta dl stu- 
diosi:@ appasslon. di storia eqro- 
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Sadik J. Al k m ,  L'illumini- che Gctoerà sella 'Moral Majority' 
smo idami~0, DI Rienzo Edi- di Ronald Reagan. 

tore, pp. 130, eum 9.30 Ma esistono nel mondo islamico le 
basi per una separazione fra Stato 
e Moschea? Basi che molti studi* 

Se sono relativamente numerosi si fanno tisalire. per l'occidente, al 
gli studiosi occidentali "orientali- motto evangelico 'date e Cesare 
sti", 6 assai pio raro trovare degli quel che di Cesare e date a Dio 
"occiden~listi" nel mondo arabo. quel che B di Di*. 
Ma proprio coslsi definisce Sadìk Sewnda Al Azm, anche nel fnon- 
Ai "m, slriano, docente di ?&@a do.arabo musulmano questo B , in 
della filosofia eumbea madema a teoria, possibile. In pratica, ci D 
Bsirut ed a Darnasco, autore di m pnsatori musulmani Illuminati, 
questo librs dal Molo accattlvante alcuni Mullah, i quali ritengono 
~L'lllumi~lsmo islamico" (PLRienzo che "la separazione, al momento 
0d1tOm)< necessaria e reclamata, fra Stato e Moschea e il 
AIAzm dalla-wnsldetxizione chela dialaiti= processo di d a - n e  possono essem legi* 
'azione- reazione" B Mena= tanto ad Qccidente &e maa dal punto di vista islamim, anche tiferendosl ai 
nel mondo-arah:.ll ktto.~essaLche Mncetti -me detti del Profeta 8 alie tradizioni". 
fondamentalikma e integralisma'siano stafi in origi- A I - k m  vuole-anche controbattere la tesi di un inevi- 
ne riferiti a movimenti dl~rigine cristiana, in partico- tabile scontro fra le due civiltà, e u r o p  e islamica. 
lare del mqndo proiqstaqte; non+ casee, MVE. E _ Quello che 8- da tenere presente B il grande divario 
ancji~3. I1Qcqapi'Qne d$a< lgro*npascita B similk, u-na esistente fra le due sponde del Mediterraneo, in ter- 
"poteri?# r$~zlqn~,alls (oge ctiq plaqjnavanp l'_età mini di ricchezza, potere mllltare, capacit8 produw- 
moderna à sbe$b ,4& religÌÒsità e delle igifuzioni vaj Mcienza, sci- e tecnologla: 'se sl vuole che 
tra"d1zjonàlt. L$ storia.del mdds araba B stata, negli Il dialogo. porti da qualche parte, dobblamo renderci 
ultimi 11 ZQ annl,~i1od8llaia dalle.Stess&denticshe for- conto che le responsabilit8 dei potenti sono ben plD 
zpn n gmndi dl qpelle del pi4 deboli". E questa verità vale 
E~N' &m, b:qita;  api t4 istmo, n@onaljsm, colonia- per la totalMr dei rapporti fra l'Occidente contempo- 
limo, lalclsmp; mamismo; mademlsmo, I'.evolusio- fane0 8 il mondo islamico. 
niSmo, il pro~resso:acienflfi~o~aitecnologico, Ecco Unal parola anche sull'immigrazlone musulmenai in 
qy[ndi:ke mm8'dshè reazioni politico-feligiose tanto Europa, ,p& smentire, anche irquesto caso, che sl 
ih ~Q&ddenteqch@ mohdo is1;amica:"Lo Stesso ti- - h U i  di un's minaccia: ci saranno-tedeschi musulma- 
@~di~bia~%mqn~fkrrio,lo'gg~~~sbnte nei paÈrsl.ara- hl.bbmEI Qt17itaiiani'iliventarono americani cattollcl, 
bpii@ÉiJiripiYlejiSta\~a nZll'Eu@pa d~1;filclannbv~ ~ve:E~lYislam europeo ehe sta nascendo potrebbe 
si@a$$$&$!, ~grne~girnos'tta, seco nd9'1'q~ tore,, 'l] aiutare 1 te.glo~i riformisii n d  Paesi musulmanj (w- 
siiiaqw7&iaea~i IX (1 8k4)r.'Asche s+ee,,agrnetje !p rrie ad esepplo Il siriano Myhammad Shahrour). .Il li- 
st~d@&~ji&q@iui islgrnis~l.r~~lcal1 sono bn più bro * utile per comprendere anche alcuni aspetti 
vibleiti" e:elàrnò&si "&l, '.S.IJ)&O~ nel mt@ann,are la ddlla "faohad contro Salman Rushdie e l temini della 
culfura, la ;(&i&, é h+slrciqfh d.91 loro seg~lq come pdpmica pui. cosiddetti Vem'ttl satanici". 
pagana ,spostata, infedele e~senza Dio'l.~ E questo A! Azm si.evidenzia coma uno studioso (per sue 
pp~cbé aqe , ~ e r  il L&izpjiarresirn.a questa 'divi lth mo- .st@s.sa ammissione) influpnzato dalle idee di Fmud 
derp&ewe:m,dribbio Indl@na, aglt acchi~dei pro- e M a ~ x ~ e  .cnndlrlonat~ ,dallo stesso ,ambiente siria- 
tektork d@ll'isl8misrno appare totalmente aliena ed no. I nter95&0nte In allegato Ihrt i~0i0 "La :Siria.mil 
&jìqg!$@iamn. processo dl pace', un punto di vista siriano, 'iltpiìi in- 
&n@wi&fl1@1iall *- / +- Al &m vede con I'kmerioa del dipe'rrdente possjblle. ... 
vdh" fes~de '& l~ ;  don-quel mUvl meht6 i61 isios.9, 
faW7di'2ah@3PB&tb:diirek , i z ?  ,.. - , - (propiio come rieltb~slam);4 Padd GìMa 

efate  conoscere la rivista 
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Nel numero 812001 de Il dIaIogo ci tél di Gesu, sentendola come sal- proprio totale sviluppo in quanto 
siamo soffemiati sul tema del "glu- vezza: dal pecwto (l Cor 15,3), fondamento di una esistenza cor- 
dlzio" che attende icredenti alla fi- sacrificio pasquale (l Cot 5'7) ed porale libera dalla peccaminasi@ e 
ne del tempo. 0s proviamo inve- e'spiaziphe (Rm 3,25). 11 battesimo aperta alla trascendetiza di tutto 
ca a rivo1 ere la n- altenziqne in Crlsto GesQ implica la parteci- l'uomo, in ogni sua espressione. 
al tema p\ specifico della morte e palone 81 suo mistero di morte e Con la morte l'anima dell'uomo 
della risurrezione. risurlezione (Rm 6,s). 11 Gesli dl raggiunge Il suo stato definitivo, 
Il pensiero cristiano propse una Giovan,nì annuncia: clo sonda rl- Inblando una soprawivenza-sen- 
visione originale della morte, che surrezione e la vita» (l l ,25): uChl za relazione diretta con il proprio 
chiama in causa Dio stesso. La aacaltw le mie parola e credea corpo storico, ma orientata al ri- 
morte, In prospettiva crisuana. B il IcdliI che mi ha mandato ha la vita congiungimento con esso. La mor- 
più grande enigma della condirio- eterna e non va incontro al gludi- te intesa in questo modo non 8 ,  
ne umana (Gaudium et Spes 18)' zio, ma B passato dalla morte alla dunque, la fine dell'uomo intero, 
ma trova iitva risposta formidablle vita# (Gv 5'24): la prospettiva glo- ma I'iniriodi una situazione nuova 
nel miciero della salvezza, soprat- vannea Insiste sull'urgenza della di esistenza. Questo B ul'uomo 
tutto nella sua parte culminante fede che, In quanta passaggjrì nuovog-&'e nsergeassieme a Cri- 
che?vede&il Eiglio,di Dio assumere dalla morte alla vita,, B.giaLqn.a s t q , , n l d i  &e non B dato 
come-prdpria la morte ,dell'uomo. scelta di risurrezione'(3,36J. $i qp1~nsce,re pienamente, se non 
La rnorte.di Cristo.8 il momgnto Dal Cristo pasquale. tale morte s,! @?r imrriagini. 
più iilevantft d&l~a~sua,gsistenza,di ;dversa poi per opera dello Spirito Fio allnra che fa rlsumione del 
Dio'lpcariiato, ifi q,uanto &sume Santo sui membri della Chiesa, - i o  della carne) B l'evento fi- 
dall'tnt.$rn,o e volqnQ-rjgmente la prima attraverso i sacramenti; Dai fiale iriLvlrt2i dal quale l'uomo sotto 
mprtè, espressigp~ del kegcato nel morire personale*alla fine $e~- razione potente dello Spirito sar8 
dell'liomo, per annientarla con la l'esistenza storica, in modo,da reintegrato e trasfigurato nella to- 
sua mortee rtsurreilone. Questo aperare una sdtwione definitiva talith "delle sue d l menslonl e si 
18th ci @orti;adWfermare che Dio e totale della morte di Adamo con a- i'estenstone per gll eleni della 
stesso considera la morte bome quella dI GesZi. E come per Cristo stessa dsurrezione di Cristo, per- 
estranea alle sue Intenzioni*dl la morte & stata l'esperienza limi- chB ase I morti non risorgono, 
Creatore. GesQ ha subito la morte te, séguita perii dalla risurrdone, neanche Cristo B rlsortoil (l .Gor 
non come conseguenza del. pec- cosi sarà anche per chi muore in 15'14)' mentre questl rlmarie prl- 
d o ,  .ma con libertà assoluta, CIQB Grlstw la morte apre,alla djmen- niisla di un unico fatto, cu l tuttl 
con una totale.esclusione in lutrdl sione c&tglogiqa dell'uomo. partecipano (4 Cor 15,20). La "pa: 
alcuna formaLdi.in$inaziona al ma- Lap'ostob Paolo e Il Magistero rusian finale b il momento in cui-si 
le o al nulla. Crlsto muye della sucgessj~v~,fanno sempre risalire cqmpiono la storla e Il oosmo, r lv -  
morte di Adamo per. obbdire 'i.n teolqicam.nte il fenorneno.della pitolati In Crlpto:(Ef. ?,l Ore Fwna 
splrito dl fede alla volonQ di Dio; mortqa qu,etl'esperienza umana la piena Instaurazlone del Regnb 
la mancanza del 'p~itnp ,A$@" 'prim'oq!alè che chiamiamo il 'p dl Dio, nel guale l'umanità sa$ dè- 
viene cancellata dalla:giusjizWdel , ca tq*brig h'$l e" (Rhi'5~I12I 6;23): fl nltwmente glorifiwe, ;le pptenze 
"secondoA~mod,ilCrTs~~,,che da.g!ttni"zTl'de!:'tempo(Geh29)la delmalavinte,ilcosinopienamerr 
soonfibge definitivamente lama* mbrte & uh fenorne'no di vaatit8 €e trasfigurato e Dio s%d-t~tta-in 
(Rm 6,8-9)'s ribalta la~pros~tt iva uii~veers~lwe rt mane aperiadla do- .tutti' [l &r l 5,28). La panisa 'h da 
delllautodeterrninazione dell:uomo manda seLl'uomo sarebbe stato pensam'comedistinh e d i t a  rE 
nell'abMndono confidente all&v* vssente.deilla morte In mancanza spettg ql1.a situazione che & pro- 
lmt8 di Dio. delLp&c&o. Rria degli m i n i  dopo la morte. 
La morte diGèsQ, particolarmente La rispo-ata crlstlanfl qll'en jgma La coscienza.cristiana del valore 
riconosduta nelle professioni di k della morte sta quingi nellalrispq- d$llp pqpgna umana-e dell'indivi- 
dw,-,8 al >Fntro del modo cristiano sta stessa che Dio viyha dato e duo-po,r@ a,y$dere la-morte Come 
dl I n,fendere la morte. Anche la nella speranza delta risurrezione, quectronb da prendere sul serlo e 
speranza di Israele era sostenuta che contiene un rlconoscimento che pe<rmea di sB tutta la vita; ma 
dalla j d e  .nel 'Dio ,dei viventi" (Mc del corpo.ln quanto componente cojjegàta gli'rittesa neotgstarnsn- 
12,21.j e EesÙ.stesm ha richiama- della salvezza presente e futura. taria de'lla salvezza e con la spa- 
to in vita dei morti, dando un se- Se il corpo conserva la sua Impor:' pj%a;della, rlsurrezlone, tale co- 
ggo ipegy@acabile della tanza, 'l'animaw non pub essere . sciep:daa: rl manda oltre la morte, 
messiqniq di Dlo'ln qualcosa di separato: secondo là- $&so 18 Sorgente, ' rima di tutta la 
p~p,o~lo. GesQ sante comprensione bib~ico-cristiana 1%- vita, a immagine, 8 ella quale I'UO- 
dalla sua rqorte nima Il principio che rende uma- n$&fu%rga,to e >alla qual'e, giunto 
vi dB a t h e  le na .l:esistenza c,orpoxea- Il.mtr- alla fine, fad.ritumri. 
l Car 1<1,14-28); cIl,eggendo .le mento.della-morte eppresenta il .. b nti della Scrfttuv, la Chle~a anti- superamento de1i'jnd;idualità per- 
ca diede diveise letture della mor- sonale, quando l'anima giunge al Gluliano Zéitti 
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La morte e la risurrezione sono te- te sperimentablls della pedagogia nutre e mi dà da bere, Colul che, 
mi che ricorrono di frequente nelle purificatrice dlvlna nei confronti dei quando sono malato, mi guarlsce, 
sure coraniche, poichh la vita, la cuoi fedeli, oltre che avere una fun- Colui che mi far8 morire e ml ri- 
malattia, la disgrazia e la morte zione di esplazlone gih nella vlta darà la vita; ed B da Lui che bramo 
stessa sono inserite nel plano prov- presente por 1 peccaii commessi. Il il perdono delle mie colpe, nel Gior- 
vldenziale di DIO, che il credente rovesciamento di senso della s o i b  no del Giudiziori (26,n-82). La tra- 
musulmano B chlamato ad accetta- wnza rlposa su motivazioni razio- dizione islamlca, pur accettando 
re anche senza comprenderne il nel iant i  di un mistero che rimane che il credente possa riflettere su- 
senso. La vita di ciascuno possiede inaccessibile, ma SI fonda sulla fi- gli avvenlmentl e nonostante le 
un termine fissato da DIO prima an- ducia senza condlztont che ogni contlnue tentazioni del rezionali- 
cora della nasclta della persona e credente riversa su DIO. L'atteggia- smo, testimoniate dalla sua storia, 
si svolge dentro due awenimenti dl mento raccomandato al credente è 4 p e r m a  da una coscienza molto 
origine divlna che Il Corano descri- quello della pazlenza nelle awer- acuta del non-rivelato, del nasco- 
ve, ovvero Il patto pre-fernporals e slià, nel dolore, nella malattia e nel- sto, dell'assente e si mostra molto 
la risurrezione (7,172), nei quali la morte (22,34-35; 2,153.155156). ferma nel ribadire che ognl cosa 
l'uomo ritrova le memoria della sua Pazienza e sottomissione non van- viene da Dio e che, soprattutto, al- 
origine e del suo fine. La vita 6 do- no intese come "fatallsrno": I'islam l'origine divina di ogni cosa rispon- 
no divino di cui ringraziare DIO e non propone la sottornisslone a de la finalità divlna di ogni cosa. 
anche se il mistero di ognl eslsten- qualcosa dl Impersonale, ma aIla Dopo la morte I'anlma aspetta il 
za rimane oscuro, non resta tutta- volontA positiva di Dio, che non di- giorno ddla risurrezione, tema che 
via senza spiegazione, grazie alla rnentica i suoi fedeli e st Interessa ritorna nel Corano in particolare 
dedizione a Dio del credente che del loro bene (5.17; 57,2-6). Inoltre, con la sura 75. La resurrezione 
permette di togliere alla Morte e al- l'l nvlto alla pazienza trova il suo della carne, ribadita con forza, B 
la malattia quanto hanno di terribi- senso nella constatazione della W- garantita dal fatto che Dio b all'ori- 
le. I mistici della tradizione islamica dudt2i dl tutte le cose (55'20; 57,20- gin0 anche della creazione (38,78- 
avrebbero desiderato interrompere 23) e della sola lmrnutabilità di Dio. 79). La dottrlna ortdossa non am- 
il tempo creato per sperimentare In ogni caso cercheremmo invano mette I'lmmortalitA dell'anima 
I'eternlth 6118 nella vita presente, nel Corano e nella Sunna gli inter- astratta, staccata dal corpo, seb- 
mossl dal desiderio di una morte rogativi tanto cari a Globbe di fronte bene la sua esistenza dipenda dal 
che permeth di 'scomparire" in Dio al male, sentito comunque come le- volere di Dio. La risurrezione pro- 
( fand ). gato alla volontà dlvlna, mentre al- priamente detta 8 preludio del ra- 
La morte & soltanto uyi translto dal- cuni hadfth operano una netta di- duno generale che si tlene per il 
la "dlmora p10 vicinau (ddr al-dunyil, stinzlons tra la compassione (rah- gludhio finale. 
la vlia presente) al!' 'ultima dimora" ma) di fronte alla sofferenza umana ConcIudiamo con un'ossenrazione 
(dAral-akhira, la vlta futura). uOgni e la sottomlsslone piena alla vo- piQ ampia. il dialogo tra religioni 
anime gusterà la morte, ma riceve- lona dlvtna: l'obbedienza alle vo- pone al centro l'uomo come 'luo- 
rete le vostre mercedl solo nel gior- lontà dl DIO non vaniflca la compas- go" di Dio. La costante che scggia- 
no della Resurrezione n (3,185); slons e Il pianto, anche se li relati- ce a tutti i probleml della condizlo- 
u( ...) Vi sotbporremo alla tentazlo- vlna (12,84). Non manca certo nd- ne umana non b altro che la mork 
ne con il male e con il bene e poi a I'islam il rapporto tra condotta e r e  dell'uomo, come trama oscura del- 
N-oj ,Sarete rlcondotti ip (21,35; tribuzione, ma i3 possibile che male la condizione umana comprenden- 
2,q@), 11 credente musulmano B in- e bene non abbiano conseguenze te la sofferenza, il 'peccato", t'inco- 
v M o  ad accettare il decreto di Dio, visibili in questa vita: la soluzione munlcabilith, i ooniiitii e quant'altro. 
I'ineluttab'iil t4 della morte fisica, degli enigmi della vlia vlene lascia- L'unica domanda seria, in quanto 
seria rimplantl di sorta, dopo es- ta aperta flno at momento del giudi- esistenziale e ineludibile, senza la 
sere stato riconoscente per la vita zio finale, quando appand evidente quale altri discorsi dl tipo religioso 
ricbvuta e nella certezza che la ognl decreto di DIO. potrebbero anche essere fuwian- 
morte 41 necessaria per giungere Il darsi fiducioso a lui e espresso ti, B questa: il DIO creduto si fa ca- 
alla verità (50,19). anche neHa serie dei noml divini, rico o no della morte dsll'uomo? 
L'islarn non chiede conto a Dio dove DIO invocato come "colui Non mancano le rlsposte teoriche, 
nemmeno della sofferenza, ma la che dhlridh la vita' (al-MuhyiJ e "co- come vedlamo, che non mettono a 
legge piuttosto come segno di be- .lui che da la morte" (al-mumfiu} (cf tacere perb lo scandalo permanen- 

" nevolenta, Alcuni testi della tradi- 2,258; 3,156; 7,158; 9,116; 23,80; te del nascondimento di Dio. Le re- 
done affermano: slolui per il quale 40,68; ecc.). Dio B anche al-Hayyu, llglonl sono interrogate dal proble- 
Iddio vqglla un bene, sarà colpito a "il vivente" (2,255; 3,2; ecc.) che vi- ma della morte: ci si potrebbe chie- 
causa dl esso». E anmra: *Dio pu- ve di vita propria e la dona al crea- dere se non sarà l'eventuale rispo- 
rifica con la sofferenza coloro che to. Il Corano riporta questo testo: sta data il criterio del loro successo 
plQ specialmente amar. La soffe- #Essi sono Mtl mie1 nemici, exetto Muro e della loro cradibllltd. 
renza B una prova di fedsltd e Il do- il Signore del mondi, Colui che mi 
lore B dunque jl,segno umanamen- ha creato e mi guida, Colui che mi G.Z. 
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J Corsi di lingua e cultura ara& v e V B ~ f l  
a uditorJ Itallanl, nei prossirtrf mi?@, in 
Egitto e Israele. 

i Marocco. L'Universith de Itflokrhfwd V- Agdal 
(Rabat) propone dal 7 al 27-luglio ks smmde sesaio- 
ne di un corso di lingua araba $ @;tIbra marcxxhina. 
Per Informazioni: tel. 0021 2-3A7:m1WQ 
i Egltto. La Scuola di lingua r cultura araba (a 
Luxor) propone corsi dall'l se?hm&e al 3 atiobre e 
da11'8 dicembre al 9 gennaio. tAfwmaziwi; te]. 
349.455202 oppure 320,044359 8. 
i Israele. L'UniversitSr al Quads (Gwu~akm~me) pro- 
pone corsi estivi di lingua araba s ~ o n h  li- 
vello); storia, cultura e rellg&aI Qd Medlterranso 
orientale (in inglese); politica, +-wwmb Q swietSl in 
Medio Oriente (XX-XXI secolo) W hbrmazioni: b l ,  
00972-2-5859955. 
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In MIO dt mancato recapI10 d/  questa q& M h  I b 
n'o postale dlnslttulrl~ al Centro 

m fst>u s diminuzione dei 6 4  ' 
d&pm r &i 4 Ebbene dd la b u o d  




